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NOTE DEL GIORNO 


La Camera ha preso ieri le vacanze dopo 

un intenso e fertile periodo di lavoro, per 
l quale si è resa benemerita del paese. 
. FR questi ultimi 14 mesi — durarte cioè 
attuale Gabinetto Giolitti — Bce 
i sette mesi di sospensione della vita parla- 
mentare, la Camera ha compiuto infatti tale 
una vasta ed importante opera che avrebbe 
potuto bastare a formare il programma di 
una intera Legislatura. 

E tale opera è stata compiuta durante il 
periodo più vivo della guerra, con mirabile 
monia tra Parlamento e Governo, senzi 

ciarsi menomamente distrarre nella sua 
lodevole attività darinopportune questioni 

ttenti la guerra o ad essa inerenti. 

Come il Paese ha dato e dà prova di quella 
Sicura calma propria dei popoli che hanno 
{de nei propri destini, e di quella disciplina 
che è virtù dei popoli forti, il Parlamento ha 
date al mondo il nobilissimo esempio del si- 
fenzio e della disciplina sugli arsomenti della 
guerra mentre contemporaneamente si dibat- 
ievano altri problemi gravissimi di politica 
interna. 

Di questo spettacolo così confortante ben 
a rogione poterono compiacersi con i loro 

riotti discorsi, vibranti di giovinezza 
e di rdore, il Decano della Camera on. 
Lacava, il Presidente on. Marcora, ed il 
res. del Consiglio on. Giolitti, il quale rin- 
graziando l'assemblea si è associato a nome 
«lel Governo al pensiero rivolto si soldati e 
inzi che combattono per l'onore della 
compiacendosi dell’operosità calma 
in questo momento in cui i 
lici e gli invidiosi d’Italia la vorrebbero 

a ed inquieta. 

La Camera ha salutati i tre discorsi con 
ut dimostrazione imponentissima unanime 
ceuale a quella con la quale approvò il de- 

veto di sovranità dell’Italia sulla Libia. 


* 


Di îronte a Queste manifestazioni sponta- 
nee, solenni, unanimi del Pa mento ita- 
liano che rivelano come oggi, dopo nove mesi 
di guerra, lo spirito, il sentimento e la co- 
scienza del popolo italiano siano sempre vivi 
quali erano il giorno în eui le nostre navi 
salparono perla Libia, una parte della stam 
pa estera ha ripreso le lezioni di pedagogia 
per insegnare all'Italia ciò che le convenga 
cli fare e non fare, di consentire od evitare 
per rendere possibile, sotto torma di me 
diazione, o di conferenza, un nuovo tenta. 
tivo di pace. 

Si vede che certi giornali sentono in anti- 
cipazione gli effetti della costellazione di 
luglio — il canerc 

E° singolare in verità che mentre noi ab- 
biam sistito con tutti i riguardi e con sim- 
patica riserva alle intraprese delle altre.Na 
zioni, astenendoci, in omaggio ai precetti 
di monsignor Della ( dai, suggerimenti, 
dalle censure, dai moniti e dalle profezie, 
vi sia una parte della stampa estera la quale 
persiste a dar lezioni non richieste di tattica 
e di. strategia politica militare. 

Perfino il Daily News che finora aveva 
seguita verso noi una linea corretta, oggi 
è stato preso dalla smania di far il precettore, 
asserendo che noi ci troviamo 4 disagio con 
questa o con quella Potenza, mentre non più 
tardi del 24 aprile esprimeva il seguente giu- 
dizio sulla politica turca. 

« La verità è — dolorosa verità per quanti 
« nutrivano in Inghilterra forti speranze ri- 
« guardo alla rivoluzione in Turchia — che 
«il Comitato Unione e Progresso ha fallito 
« grossolanamente e flagrantemente ». 

1 resto la nota dominante di questi 

li è che non sia possibile alle Potenze 

tentare um passo verso la pace se l’Italia non 
fa concessioni in ordine alla sovranità, 


Anzitutto noi non abbiamo chiesto ad 
alcuno e non abbiamo dato mandato ad 
alcuno di fare in nome e per conto dell'Ita- 
lia dei passi per indurre la Turchia ad en 
trare in trattative di pace. 

Posto ciò, che cosa ci importa di sapere se 
la Turchia è disposta 0 non è disposta a 
far la pace 

Nell’intraprendere la guerra il nostro Go- 
verno ha fatto il suo dovere comunicando 
per mezzo dei suoi ambasciatori alle Potenze 
la decisione pres: notando che ove i Governi 
avessero ereduto d'indurre la Turchia ad 
evitare le consegue di up conflitto che 
poteva protrarsi, noi eravamo disposti a con- 
cessioni onorevoli perla nostra avversaria 

Ciò ror è avvennto e noi proseguiamo pel- 
la guerra, come si addice ad una Nazione ci- 

rispettando i diritti dei neutri, senza 
chiedere e senza secettare lezioni di pedago- 
gia da nessuno. 

Ciascuro per sè e Dio per tutti. 


Politica e diplomazia 


© I dispacci col segno {Y sono della notte 


(S) Parigi, 24 —1L'Excelsir ha da Bruxelles 
Il principe e la principessa Vittorio Napoleone 
hanno lasciato Bruxelles, diretti a Torino. 

Nel mese di luglio si recheranno ad abitare nella 
tenuta da essi acquistata nei dintorni di Namur. 

Pietroburgo, 2: Il sig. Nelidow, dir. degli af- 
fari orientali al Ministero degli Esteri, fig.lio del de- 
fubto Ambasciutore, è nominato Ministro presso la 
Santa Sede al posto del bar. Bulalzell. trasferito a 
Monaco di Baviera 

li Principe Trubeizkoi è nominato direttore degli 
affari orientali al Ministero. 

Questa nomina ba destato una certa sorpresa, pel 
fatto che il p. Trubetzkoi aveva lasciato la diplomazia 
per il giornalismo e per essere suo fratello uno dei 
‘più attivi membri de J'opposizione alla Duma. 

Berlino, 24. — Il generale di Steinacker (cler), è 
Stato eletto deputato alla Dieta prussiana per il Col- 
legio di Treviri in sostituzioene dell'ex Capo del Cen- 
tro Roeren, che si era dimesso in seguito alle note 

cergenze în quel partito. 

(8) igl, 21.— Il Gil Blas parlando del ritiro del 
l'ambasciatore russo, Isvolsky, dice che le notizia 
è prematura, e, che nulla avverrà prima del viaggio 
del Presidente del Consiglio Poincarè a Pietroburgo, 
Al ritorno di Poincarè vi sarà un movimento diplo- 
matico in Russia e Isvolsky lascerà la Francia. 


Londra, 24 — Il Re Giorgio ha ricevuto 'Am- 
basciatore di Germania Marshall per la persenta- 
zione delle lettere credenziali. 


N | (S) Belgrado, 24. Tl giudige di Cassazione 
Gjuresits è stato nominato Ministro della Giustizia 


In Turchia 

EN (5) Costantinopoli, 24. Il Ministro dell'interno 
dichiara ne! Zanin che egli. dal sio viaggio d'ispezione 
în Macedonia e in Albania, ha riportato la convinzione 
che senza controllo e senza ispezione gli affari non 
potranno svolgersi ordinatamente. 

_ Perciò ha deciso di creare nel Ministero un consiglio 
d'ispezione mettendovi alla testa un inglese competen- 
te che già conosce gli usi del paese, il quale sarà as- 
sistito da molti altri competenti funzionari esteri. 
Ogoi vilayet avrà un ispettore indipendente. 1l Mi- 
nistro annunzierà prossimamente tale decisione alla 
Camera. La nomina degli ispettori dei rifaye! avrà 
luogo gradatamente, prima nel vilaye di Rumalia e 
poi in quelli dell'Anatolia Orientale e della Si 


tela 
Grave situazione in Albania e Macedonia 


ES (S) Parigi, 24. 1 giornali hanno da. Salonicco: 
Le vittorie riportate dalle truppe turche sui ribelli 
albanesi non sono abbastanza decisive per costrin- 
gere alla sottomissione i ribelli i quali si concentrano 
sulle alture di Jssot © nella regione di Estrolitza, 

Fadil Pascià prende nuove disposizioni per fare 
accettare battaglia agli albanesi il cui apo supremo è 
Bolietinatz, malgrado si fermi abbia fatto domanda 
di perdono. 

Si segnalano numerose diserzioni nei batta; ioni 
inviati in Albania. I disertori passano al campo dei 
ribelli 

In Macedonia si segnala una grande attività nella 
organizzazio delle bande che attendono l'ordine 
per entrare în azione, 

La situazione è assai critica malgrado l'ottimismo 
ufficiale, 


——e—_ 

La campagna presidenziale agli Stati ' Uniti. 
(S) Chicago, 24. sicura che il programma di 

Roosevelt sarà completamente progressista. 

Nelle premesse al programma Roosevelt dichia;a 
che è necessario che il Governo ritorni nelle mani del 
popolo invece che in quelle di una «ninoranza pri 
Vilegiata. Si dichiara favorevole alsufiraggio femmini- 
le, alle elezioni presidenziali con un nuovo sistema, 
all’elezione diretta dei senatori. alla revisione delle 
tariffe doganali soito la direzione della commissione 
delle tariffe, ecc. 

noto che il programma regolare repubblicano 
nor contiene che due clausole del programma di Roo- 
sevelt e cioè la revisione delle tariffo da parte di una 
apposita commi-sione e il controllo dei (rusts da par- 
te di una commissione, 
—_— _ 
NEL MAROCCO 

(S) Fez, 23 (Per radiotelegramma), — Le truppe 
dol gen. »Dalbiez furono attaccate nella notte dal 
21 al 22 al campo di Ifram Sidi Abdel Salam da al- 
cuni dissidenti Beni M°tir, ai quali si eremo: aggiunti 
contingenti degli Aitiussi e dei Tseiruschen. 

Ml gen. Dalbiez ha fatto una brillante sortita ed 
ha contrattaccato e respiato il nemico, che ha la- 
sciato parecchi cadaveri sul terreno. 

I francesi hanno avito quattro morti e quattro 
feriti. Non si segnala nulla di nuovo relativamente 
alla colonna del gen. Gourand. 

Fez, 21 — La colonna del generale Gouraud si è 
recata il 22 giugno sull'altra sponda dell’u:di Inuen, 
dove si trovavano forti contingenti nemici, i quali 
sono stati dispersi. I francesi hanno avuto due morti 
© tredici gpriti, tra cui due ufficiali. 


DA PARIGI 


(Nostro jonogramma della 


PARIGI, 25 ore 1.10. 
li fann 


— I giornali tur- 
telegrafare da Costantinopoli 
che gli Ambasciatori di Inghilterra, Francia 
e Russia »bbero intrattenuti col Mini- 
stro degli Esteri Assim per uno scambio di 
vedute relativamente sgli aecordi che le Po- 
tenze stanno prendendo per un intervento 
nel conflitto italo-tureo. 

Inutile aggiungere che in questi circoli 
politici non si presta alcuna fede a tale 
notizia. 

— N Journal des Débats ha da Berlino che 
l'incontro tra lo Czar e l'Imperatore Gugliel- 
mo, contrariamente alle voci corse in questi 
giorni di un aggiornamento, avrà luogo alla 
epoca fi e cioè ci primi del pr. luglio. 

Relativamente all'incontro, il Temps ha 
da Berlino che solamente il Cancelliere del- 
l'Impero, che ha fatto ritorno oggia Berlino, 
accompagnerà l'Imperatore. Il Ministro degli 

Esteri, sig. Kiderlen-Waechter, rimarrà a 
Kissingen, dove sta compiendo una cura. 

— Secondo informazioni del Temps sareb- 
bero scoppiate delle divergenze tra i delegati 
francesi e tedeschi componenti la Commissio- 
ne franco-tedesca incaricata della delimita- 
zione dei territori tra la Francia e Ja Germa 
nia. 

— Il Governo francese ha chiesto al Re 
d'Inghilterra l'autorizzazione di conferire al 
Principe di Galles, in occasione del raggiungi- 
mento della sua maggiore età, il Gran Cor- 
done della Legion d'Onore. 

— Secondo gli ultimi telegrammi da Ma- 
drid, le trattative marocchine sarebbere di 
muovo ritardate per le difficoltà sollevate dal 
Governo spàgnuolo sul funzionamento delle 
dogane. Così, contrariamente alle previsioni 
ottimiste dei passati giorni, i negoziati mi- 
nacciano di prolungarsi ancora per up pezzo. 

—- 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO;24, ore 18.35. — E” possibile 
che dopo il convegno degli Imperatori. il 
Cancelliere von Bethmann farà una visita 
privata a Pietroburgo e Mosca. 

Egli principierà in agosto la cura di 
Gastein. 

Il Governo russo ha chiesto il gradimento 
per la nomina di Swerbejew  presente- | 
mante Ministro di Russia ad Atene, ad | 
Ambasciatore a Berlino. 


Il gradimento è stato dato. 


Z 
Parlamenti esteri 
FRANCIA 

(8) Parigi, 24 — Camera. Seguito della riforma elet- 
torale, 

Melavialle parlw sull’ art. primo il quale stabilisce 
che i deputati verigono eletti a scrutinio di lista conla 


rappresentanza delle minoranze. L’ oratore fa la sto- 
ria della rappresentanza nazionale dalla rivoluzione 


egli dichiara che la rappresentanza proporzionale | 


non è necessaria per realizzare un ideale di giustizia: 
i partiti sono infatti quasi esattamente rappresenta- 
ti nella Camera attuale, eletta a serutinio di circon- 
dario. 

Tutti i grandi stati europei hanno lo serutinio di 
maggioranza e contrariamente alle affermazioni dèi 
nazionalisti e dei progressistinè l'Inghilterra, nèl'Italia 
pensano alla rappresentanza proporzionale a quale di- 
ce Malavialle, funziona bene soltanto nei piccoli pa 
si, come la Svizzera e il Belgio. L' oratore cita alcuni 
esempi per dimostrare che nemmeno in questi pacsi 
la rappresentanza proporzionale funziona con gene- 
rale soddisfazione. 

Benoist e Busson protestano. 

Malavialle quindi critica lungamente lo serutinio 
con la rappresentanza proporzionale. 

1 propo:zionalisti fano rumore e si mostrano poco 
attenti. 

Malavialle continua però a parlare contro i propor- 
zionalisti e combatte il quaziente elettorale che fa 
perdere ai repubblicani i vantaggi di quarant'anni di 
lotta. (Applausi a sinistra). 

L'oratore termina facendo appello all'unione dei 
republic 

Painlevé deplora che non si sia ricominciata la di- 
scussione generale, poichè si tratta secondo lui piut- 
tosto di un nuovo progetto che del progetto modifi- 
cato. 

Painlevé esprime l'avviso che il nuovo progetto 
del Goberno, invece di essere una transazione a fa- 
vore dei repubblicani di sinistra, sia molto lontano 
dai loro desideri. 

L'oratore afferma che l'accordo è necessario tra 
i vari gruppi repubblicani. ed esclama: Lo sono propor- 
zionalista. ma innanzi tuito sono repubblicano. 

Thomas soggiunge: Non vi è dunque antinomia 
fra i due Painlevé. 

Paînleré risponde, Non ho mai consent 
ciarmi alle ingiurie rivolte. contro i 1epubblicani, 


di asso 


ma non mi sono moî immischiato nel gruppo eteroclita | 


che ha fatto la nota campagna. 

L'oratore rende omatgio allo scrutinio di circon- 
dario che ha consolidato la Repubblica, ed approva 
l'opinione manifestata da Jau:és in un articolo nel 
quale diceva che era tempo di adottare la rappresen- 
tanza proporzionale per una questione di moralità 
prima e secondariamente a causa della wuova divi- 
sione dei gruppi repubblicani. 

Ii deputato della Senna constata cho nessuria rap- 
presentanza proporzionale può dare un risultato per- 
feitamente esatto. poichè ri sono dei resti. 

Per fare una transazione repubhlicana, prosegue 
l'oratore hisogna inclinare verso la mag 
Ora, col nuovo progetto, il Governo inclina più verso 
la minoranza cher con i primo progetto: (1 pplausi 
@ sinistra). Infatti, più la circose 
la minoranza ottiene con la rappresentanza 


zionale soddisfazione. ma più 


zione è srar 


ola e più le magsioranze pr 
ione, Ciò che in voglio è che i repubblicani ab 
no q.191 che è lo:o dovuto. 
Painlevé esamina poi hingamente l'o:ganizzazione 
della rappreseatanza propo. zionale all'estero, 

L'oratore consista ch presentanza 
zionale non è stata tentata che in piccoli 
sarebbe follia ad. n Francia enza le opportune 
modificazioni. 

Poincaré quando fu presentato il progetto del Lo 
verno, dichiarò che per l'attribuzione deffjesti egli 
era pronto a tutte le transazioni che comentassero il 
partito repubblicano. (Movimenti). 


Perciò Painlevé svolge lungamente una sua pro- | 


posta transazionale che mira a questo scopa 

Steeg (Min. dell'Interno) ricorda che durante le 
prime discussioni il Governo, ha sostenuto varie de 
cisioni: ma non ha trovaio da parte della maggioranza 
repubblicana l’appozzio necessario. (Applausi al 
lPESIrema Sinistra € al Centro). 

Gion dichiara che il progetto del Governo è pori. 

«0 soprattutto per l'estensione delle circoserizior.i 
dipartimentali 

Riservato l'articolo primo 
dell'articolo secondo, così concepito: « La circoseri- 
zione elettorale è costituita dal dipartimento e da un 
gruppo di dipariimenti secondo la tavola annessa alla 
presente legge; il dipartimento della Senna è suddiviso 
conformemente alla tavola cummenzionata. 

Jarol sostiene im emendamento così concepito: 
«Ogni dipartimento costituisce una circoserizione 
elettorale ». 

Indrier parla nello stesso senso: si compiace col 
Governo per aver reso nella tavola allegata alla lege 
al territorio di Belfort il nome di dipartimento del- 
l'Alto Reno, che risveglia tanti gloriosi ricordi. 
{Applansi). 

Rivolgendosi al Presidente dei Ministri, Andrier dice 
infine: To vi domando di tornare alla circoscrizione 
dipartimentale. Fate uno sforzo per darci soddi- 
sfazione, 

Ilseguito della discussione è rinviato ad altra seduta. 

La seduta è tolta. 

GRAN BRETTAGNA 

ES) Londra. 21. - Camera dei Comuni — 11 M 
nistro dell'Interno Mac Kenna annuncia che la suf- 
fragista Pankhurst, condannata in seguito alle ultimo 
dimostrazioni, è stata messa in libertà, poichè il 
direttore del carcere ha dichiarato che ha il cuore 
troppo debole per poter essere nutrita a forza come 
le altro suffragiste. 


si psssa alla discussione 


AUSTRIA 

Vienna, 24 — Camera dei Deputati, Prima di 
passare all'ordine del giorno prende la parola il Mi- 
nistro per la difesa nazionale, generale Georgi. 

Egli così esordisce: 

Giorni or sono una notizia venne diffusa: dai gior- 
nali, cioiè che le nostre dreadnought non rispon- 
devano al loro scopo, e destò grande in- 
quetitudine nello popolazioni. Io sono stato inter- 
pellato in propoposito e d° accordo (col Minist:o 
della guerra, mi onoro di rispondere con la 
seguente dichiarazione alla. interpellanza dell'on. 
Breiter in merito ai pretesi difetti della. prima 
dreadnought Viribus Unitie. 

« La notizia pubblicata dal Neues Wiener Journal 
non corrisponde alla verità e.deve essero considerata 
come una esagerazione tendenziosa.. Per. quanto ri- 
guarda le torri a bordo della Viribus Unitis si è cou- 
statato un aumento di peso entro limiti tollerabili. 

Tale aumento è una conseguenza delle grandi p.ecsu 
zioni usate dalla Acciaierio-Skoda: nella esecuzione di 


questo impianto completamente nuovo. Esso fu\pro-” 
dotto da mnovazioni tecniche, aggiunte posterior- 
mente al progetto della nave'o che hon recheranno pre 
giudizio all’immersione della nave, alla sua velocità 
@alla facilità di manovra,. A tale fatto si è ‘provveduto 
con uno stazzamento di riserva. Inoltre l'aumento di 
peso è stato in parte compensato conn quei risparmi 


di peso chesi raggiungono mediante coefficienti di si- | 


curezza abbondantemente misurati riguardo al peso 
di altri pezzi di costruzione earmamento della navo 
Non vi è alcuna ragione di attuare modificazioni di 
sorta riguardo ai pezzi da 305. 
A pubblicare i dati particolareggiati del tipo del- 
le torri non è ammissibile'a causa del segreto dovero- 
inca i dati sulla costruzione delle navi. 

- La risposta del Ministro Georgi afferma inoltre 
che nonestato commesso aleun grave errore e anche 
l'amministrazione della marina da guerra non si è 
minimamente trovata costretta a prendere in pro- 
posito misnre speciali 

Si passa quindi all'ordine del giorno cioè alla discus- 
sione della legge militare. 

Tì Ministro per la difesa nazionale riprende la paro- 
la esponendo estesamente i motivi che giustificano 
il pogetto in discussione. 


UNGHERIA 
(S) Budapest, 24. —(Camera dei Deputati.)I dep: 
tati dell'opposizione sono assenti come negli scorsi 


ro del commercio presenta il progetto re- 
lativo al trattato di commercio con la Bulgaria. 

Si approvano in terza lettura parecchi progetti di 
legge, tra euî quello relativo al contingente delle ro- 
clute pel 1912. 

La seduta è tolta e rinviata a domari. 


TURCHIA 
3) Costantinopoli. — Camera — Dopo breve 
discussione durante la quale il Gran Visir espore nuo- 
vamente la necessità dello modificazioni proposte, si 
approvano, con 212 voti contro 15 Je modificazioni 
all'art. 35 della Costituzione. 
Si approvano poscia, quasi all'unanimità, le modi- 
ficazioni all'art. 13 e In soppressione dell'art. 73 della 
Costituzione. 


Le rivendite di tabacco 


’ una questione che risale all’epoca di Noè e 
che ogni tanto si riproduoe, come. quella delle 
farmacie o dei banchi lotto. 

In che consiste ? In questo: che quante volte 
si rend» vacante una rivendita di tabacco, essa 
non debba essere soppressa per quanto l'interes- 
se del servizio consigli a sopprimerla e venga in- 
vece ammesso ad assumerla il commesso che la 
teneva per conto del titolare sia esso appaltato- 
re 0 concessionario. 

Non basta. La pretesa dei commessi va più in là 
e cioè: quante volte si renda necessaria Ja istitu- 
zione di una nuova rivendita in una borgata 0 

che disti 50 metri dell'agglomerato del 

non si debba aprire il nuovo spaccio per 
non recare pregiudizio a quello che serviva 
fin allora i consumatori della borgata. 

1 giornale il Tabacco, specialista in materia, 
ha rilevato la stranezza di siffatte pretese, dimo- 
strando come rasentino l'assurdità. Ed ha per- 
fettamente ragione. 

Se si dovesse dar retta alle pretese dei com- 
messi, lo Stato — e per esso la Direzione generale 
delle Privative - dovrebbe subordinare all’inte- 
resse dei commessi ogni eriterio diretto ad esten- 
dere in modo razionale la vendita dei tabacchi 
per renderla sempre più fucile e comoda ai consu. 
matori e, conseguentemente, più proficua all'E- 
rario. 

La legge — come dice benissimo il giornale 
Il Tabacco nelfare in via transitoria una be 
nevola concessione ai commessi che hanno una 
determinata anzianità di servizio, nel caso in oni 
si rendano vacanti le rivendite, non si è mai so- 
gnata di subordinare atale benevola concessio. 
ne l'ordinamento generale dell’azienda delle 
Privativ 

Nella stessa guisa ohe non sarebbe giusto sop- 
primere una rivendita vacante, che senza danno 
dell’Erario e del pubblico si potrebbe conferire 
ad un commesso, così sarebbe assurdo pretendere 
che la Direzione generale delle Privative non po- 
tesse fare l'opposto. quando le ragioni dell’Erario 
e l'interesse del pubblico consigliano tale provve- 
dimento. 

Non è concepibile, infatti, ohe l'interesse del- 
l’Erario e del pubblico possano essere infeudati 


| ai commessi, sol perchè Governo e Parlamento 


hanno voluto prendere in. benevola considera- 
zione il personalo dei commessi, accordandogli in 
dati orsi -m *rattemento di preferenza. 

"i 

L'indinzzo che ha seguito in passato la dire- 
zione s2merale delle Privative sotto il compianto 
ing. Sandri e quello che segue attualmente con 
lodevole perseveranza 6 fermezza di propositi 
il comm. Bondì in questa materia delle rivendite 
dei tabacchi non potrebbe essere più logico e 
razionèle. 

I Comuni del regno hanno in quest’ultimo 
ventennio subìto e continuano a subire notevoli 
trasformazioni dal lato edilizio, le quali trasfor- 
mazioni producono naturalmente notevoli spo- 
stamenti negli abitati. 

Le popolazioni, dapprima molto agglomerate, 
anche con poco vantaggio dell’igiene e della pub- 
blica salute, tendono ad allargarsi: nuovi quar- 
tieri e «pecialmente nuovi suburbii si 
ereando ogni giorno in tutte le regioni.in tutte le 
città. in tutti i Comuni. 

Ora è naturale che questo sfollamento se così 
vogliamo chiamarlo. ha il suo riflesso sui negozi 
di vendite o tivendita di qualunque specie, 00- 
minciando dai generi alimentari e conseguen- 
temente anche dagli spacci di sale e tabacco. 

E? ovvio quindi rilevare che mentre negli an- 
tichi agglomerati si verificano notevoli dirada- 
menti, nuovi quartieri sorgono alla periferia e 
nuovi sobborghi. 

Dal che consegue che le rivendite di tabacco 
negli agglomerati vaano perdendo una parte 
dei consumatori, talchè alcune si trovano ad 
aver ridotta sensibilmente la alientela/ cosicchè 
il numero è divenuto esuberante e il reddito è 
diminuito notevolmente. 

Viceversa la istituzione di nuove rivendite 
nei nuovi abitati è diventata una necessità im- 
periosa, quasi: quotidiana: 

Ora è.naturale che un’Amministrazione intel- 
ligente, positiva, la quale segue con oura costante 
questo sviluppo e questi mutamenti, quasi cine- 
matografioi, non possa a meno di prendere in 
considerazione le istanze delle. Autorità locali 
‘per la istituzione di nuove rivendite e provvede- 
re in modo razionale, sia col sopprimere. quando 
si rendono vacanti, quelle che per difetto di 
clientela sono divenute passive 0 quasi, sia col 


vanno } 


arearne delle nuove, giustificate dalle nuove 
esigenze. 

E poichè questo è l'indirizzo più razionale, il 
solo anzi che sia razionale, c’è poco da polemizza- 
re. 

Che i commessi con vari anni di, servizio 
no tenuti in conto dall’ Amministrazione nessu- 
no lo contesta, e ciò dimostra come la Dir. gen. 
delle Privative interpreti, anche con molta lar- 
ghezza, gl’intendimenti del legislatore; ma da que- 
sto al pretendere che per favorire le aspirazioni 
dei commessi, il Ministero, delle Finanze compri 
metta gl’interessi dell’Erario e trasouri quelli dei 
consumatori ci eoire la stessa differenza che passa 
fra il r:gionare e il dire delle corbellerie. 


Il blocco postale 


Se il ministro della Guerra, che ebbe la sod- 
disfazione di portare alla riva tuffi i disegni di 
che costituivano il programma militare 
della legislatura, deve sentirsi a buon diritto 
fiero dei successo, anche il ministro delle Poste 
ha legittima ragione di compiacersi della sorte, 
che arrise al suo blocco postelegrafico, il quale, 
per l'abilità del nocchiero, felicemente toccò 
il porto attraverso i marosi campanozzia- 
che avrebbero avuto la ridicola pretesa 
di tagliarglicne la via.L’on. Turati, il pontefice 
massimo delle varie federazioni, tiutato il vento, 
lasciò parlue Campinozzi. 

Il blocco, presentato dall’on. Calissano all’ap- 
provazione del Parlamento, comprende provve- 
dimenti. dei quali si gioveranno tutte le branche 
della vasta azienda alla quale egli presiede: 
riforme del servizio postale; assetto degli im- 
pianti telegrafici, ampliamento delle rete tele- 
grafica e di quella telefonica intercomunale con 
opportune agevolazioni finanziarie ai Comuni, 
che intendono ottenere comunicazioni telegra- 
grafiche e telefoniche. 

Tutto questo insieme di provvedimenti costi- 
tuisco un piano organico di riforme, che, seb- 
bene .l’on. Calissano le abbia definite modeste e 
tali appariscano, varranno a mettere i servizi 
postelegrafici in armonia con le crescenti esigenze 
della vita economica del paese ed a preparare 
lastrada a più vaste riforme, in tempo non troppo 


lontano. 
- 


Delle principali disposizioni dei progettiy di 
legge in parola fu detto in due precedenti artido- 
li, seritti all'indomani della loro presentazione 
alla Camera; non ei ripeteremo e ei limitiamo 
oggi a fare un rilievo ed esprimere un voto. 

Îl rilievo è che dalla discussione di Monteci- 
torio i disegni di legge, per iniziativa dello stesso 
ministro, sono stati notevolmente migliorati 
nell'interesse dei Comuni, ai quali, per darne 
un esempie, fu diminuita la quota del contributo 
(dal terzo al quarto della spesa) e ne fu prolun- 
gato da quattro a cinque anni il periodo l 1 paga- 
mento. 

Il voto è che alla compilazione del regola. 
mento si proceda dapprima con molta sempli- 
«cità e chiarezza e che si dia poscia del regola» 
mento stesso, nella parte specialmente relativa 
al nuovo regime degli espressi, delle raccoman- 
dazioni e delle commissioni, affidate agli uffici 
postali, la maggiore pubblicità. 


E RSI 
_ARMI ED ARMATI. _ 


Le grandi manovre tedesche. 

Per le grandi manovre tedesche di quest'anno s'i 
tende di mobilitare 536.700 uomini; non compresi 
gli ufficiali della riserva e della Landwehr. 

I contingenti sono i seguenti: 

Prussia 411.500; Baviera, 52.000; Sassonia 47.800; 
Wiurtemberg, 25.400. Ù 

La maggior page (332.000 per la Prussia) verrà 
richiamata per 14 giorni, mentre il servizio del 
manente si estenderà per vari periodi fino a 56 giorn 

I battaglioni di fanteria che prenderanno parte all@ 
manovre imperiali saranno portati alla forza di 700 ue 
mini di truppa, ricevendo nei ranghi da 50 a 100 ri 
servisti ed i reggimenti a due battaglioni ciascuno né 
formeranno un terzo di riserva. 

Di più, per regola generale, ciascun corpo dî ar- 
mata riceverà due reggimenti di fanteria di riserva 
ed un reparto pure di riserva di artiglieria da campo, 
e così pure vi sarà un certo numero di battaglioni 
di artiglieria a piedi. 

Giè uomini della Landwehr saranno formati in u- 
nità provvisorie, addette alle unità di ciascuna arma; 


Lo 24. — E° morto il feld-maresciallo sir 
Georges White, difensore di Labgsmith durante 
la guerra anglo-boera. 


(=> 
. Da Tripoli 

TRIPOLI, 23 — Stamane sono state rese 
solenni onoranze alle vittime della esplosione 
di ieri. Vi hanno preso parte il Governatore 
gen. Caneva, i generali, il Prefetto comm. 
Menzinger e la popolazione commossa, 

Sono state deposte sui feretri numerose 
corone. 

TRIPOLI, 23. — (Ufficiale). Nessuna no- 
vità a Tripoli, Homs e Bu — Chamez. 

TRIPOLI, 23. — (Ufficiate.). Durante, la 
scorsa notte sono state udite nei pressi dlel 
Poasi di Zanzur fucilete che venivano scam- 
biate fra gli arabi, in lotta fra loro per rap- 
presaglie. 


BU - SCEIFA, 23 .— (Ufficiale). Questa 
mattina uno squadrone di Lucca cavalleria 
è stato spinto in ricognizione md est del Ma- 
rabutto Sidi Bu Sceifa con mandato di in- 
terrompere la linea telegratica Syrte — Mo- 
srata, ed è riuscito pienamente nell’intento, 
tagliando la linea in due punti e distraggen= 
doia per un lungo tratto. 

Nel rientrare scorse qualche gruppo di 
cavalieri verso sud, nell’interno intricato 
labirinto di dune, onde è seminata la Secbka 
Taurgia, mentre nell’interno dell’oasi mm 
paio di centinaia di uomini apriva il fuoco 
contro di esso, ma senza effetto. 

In @irenaica 


DERNA, 23. — (Ufficiale). Nessuna no- 


vità. 
Nell’Egeo 
RODI, 23. — (Ufficiale). Situazione «n= 
variata. 


è 


) 


) 


La Gazzetta Ufficiale del 24 contiene: 


Legge riguardante il matrimonio degli ufficiali del- 


la R. marina 
Legge che proroga al 4 luglio stesso anno la data di 


estrazione della tombola nazionale a favore degli o- 


spedali di Padova, Tempio, Sassari e Ozieri. 
R. D. col quale si provvede ad una nuova riparti» 
zione delle indennità agli impiegati dell'Amministra- 


zione provinciale dell’intemo incaricati del servizio 


della leva militare. 
RR. DD. riflettenti l'approvazione dell’applica- 
zione di tasse sul bestiame e di famiglia. 


—bi&& © 
SEMPLIFICAZIONE DEI SERVIZI AMMONISTRATIVI 


Il Bollettinò del Ministero dell'interno reta una im- 
portante circolare dell'on. Giolitti aî Prefetti, per la 
semplificazione dei servizi amministrativi, che diamo 
per sommi capi. 

Questo Ministero ha preso in attento esame le varie 
proposte di riforme amministrative pervenute dalle 
prefetture del Regno in risposta alla circolare 14 
aprile 1911, n. 114, e, mentre si riserva di provocare 
i provvedimenti degli organi competenti sulle rifor- 
me che importano una modifica alle leggi ed ai rego- 
lamenti în vigore, stima opportuno di impartire 
intanto le seguenti istruzioni e disposizioni, le quali 
possono essere immediatamente attuate apportando- 
si così fin d’ora una notevole semplificazione in ordi- 
ne a taluni servizi che non sono disciplinati da leggi 
0 da regolamenti 

Tali disposizioni vengono, per maggiore chiarezza 
raggruppate e distinte a seconda delle varie direzioni 
generali cui i singoli servizi si riferiscono, avvertendo 
che per i servizi dipendenti dalla direzione generale 
della pubblica sicurezza, data la loro notevole entità 
e l'indole loro speciale, si provvede con istruzioni a 
parte. 


Amministraziene civile. 


1. Gli elenchi dei commissari prefettizi presso î 
comuni dovranno trasmettersi al Ministero non più 
ogni mese, come prescrivono le circolari 15 luglio 1899 
e 16 aprile 1902 n. 15800, ma ogni trimestre. 

2. Gli elenchi dei commissari presso le opere pie, 
quelli delle amministrazioni sospese e quelle dei la- 
sciti e doni a favore delle stesse opere pie dovranno 
trasmettersi al Ministero non più ogni trimestre, come 
prescrivono le istruzioni 15 giugno 10903 sul servizio 
delia pubblica beneficienza, ma ogni semestre; 

3. Molte prefetture hanno domandato l’autorizza- 
zione per la corrispondenza diretta,senza il tramite del. 
lo sottoprefetture, fra esse e gii enti locali per quegli 
affari che non richiedono alcun preventivo esame o 
provvedimento da degli uffici governativi cir- 
condariali. Questo Ministero non trova in massima 
nulla da osservare in contrario, e lascia alle singole 
prefetture la facoltà di dare Je occorrenti disposizioni 
per quegli affari, pei quali un tal sistema di corrispon- 
denza sia ritenuto, a loro giudizio, come più rispon- 
dgnte al sollecito andamento del servizio. 

Inoltre, in conformità di quanto dispone l'art. 1 
(penultimo comma) del regolamento 12 febbraio 1911, 
ì 297, prefetti potranno delegare ai sottoprefetti © 
commissari distrettuali le ]oro attribuzioni ammini- 
strative, per le quali non occorra l'intervento della 
giunta provinciale amministrativa, 0 di altro collegio 
deliberativo o consultivo, e purchè non si tratti di at- 
tribuzioni ad essi delegate dal potere centrale, 

Sarà opportuno che i prefetti non si avvalgano del- 
la facoltà di delegazione per visti di esecutorietà dei 
ruoli di imposte e dei riparti di spese e deleghino 
i fù Imente ai sottoprefetti ed ai commis- 


a) i provvedimenti per la riunione di più comuni. 
dello stesso circondario in consorzio pei servizi obbliga- 
tori, esclusi i consorzi sanitari ‘e quelli esattoriali. 
(art. 112, ‘egge comunale e provinciale); 

) l'autorizzazione per la convocazione di ufficio 
dei consigli commmali (art. 119). 

e)la presa d’atto delle deliberazioni d'urgenza 
delle giunte municipali (art. 136, id.) 

d) il giuramento dei sindaci (art. 146, id.) 

€) l'abbreviazione dei termini per la seconda let- 
tura delle deliberazioni dei consigli comunali (art. 178); 

f) la concessione della trattativa privata o della 
licitazionde, quando la spesa superi le lire 500 (art. 
183, id.) 

9) l'approvazione delle deliberazioni delle giunte 
mmnicipali relative a svincolo delle cauzioni di cui al- 
Part. 180 (primo comma) del regolamento 12 febbraio 
1911, n. 297. di 

Amministrazione deila sanita’ pubblica 


Per le disposizioni a suo tempo in proposito emanate 
8 attorchè vengono riscontrati, fra gli emigranti che 
rimpatriano, individui affetti da forme tubercolari 
0 da tracoma, l'ufficio sanitario del porto di sbarco ne 
deve riferire l'elenco nominativo. con i luoghi di desti- 
nazione, alla prefettura, da cui dipende, alla quale 
è commesso di segnalarli a questo Ministero c alle pre. 
fetture delle provincie di destinazione. 

D'ora in avanti, dovranno gli uffici sanitari di porto 
segnalare direttamente gli emigranti che rimpatriano 
e chesi riscontrano affetti da tubercolosi 0 da traconza. 

4) al sindaco del comune al quale gli emigranti 
si dirigono per gli opportuni provvedimenti; 

5) alla prefettura della provincia nella quale il 
comune stesso si trova, perchè possa esercitare la 
necessaria sorveglianza. 

©) alla prefettura dà cui l'ufficio sanitario di porto 
dipende; per sua notizia e perchè ne riferisca al Mi- 
nistero. 

Uguali norme dovranno seguirsi per gli emigranti 
che rimpatriano affetti da lebbra. 

Seguono le disposizioni relative all'amministrazione 
carceri e riformatori, a/la ragioneria e contabilità, 
e altre disposizioni di carattere interno riguardante la 
corrispondenza d'ufficio, ecc. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Alessandria, 24— Si ha dal vicino paese di Val- 
madonna che la notte scorsa tal Cristoforo Pozzato, 
di recente evaso dal manicomio, penetrato nel ca- 
scinale di un suo fratello, a nome Vincenzo, vi compi- 
va un orrenda strage. Il pazzo uccise il fratello, la 
moglie di lui e due loro figliolette. Tutte le vittime 
furono trovate con la gola squarciata. Compiuto il 
delitto, il pazzo si ripresentò al manicomio chiedendo 
di esservi riammesso, La notizia della orrenda strage 
appena spersasi, ha prodotto enorme impressione. 
Si lamenta la mancanza di sorveglianza da parte 
della direzione del manicomio, che lasciò fuggire il 
pazzo, © la imprevidenza della polizia che lo lasciò 
scorrazzare per parecchi giorni nel paese. 

Torino, 24 (ore 23.30). — Un violentissimo ciclone 
accompagnato da venti e grandine, durato oltre mez- 
2’ora, ha oggi completamente devastato le ubertose 
colline fra Moncalieri e Chieri, atterrando anche i muri 
di cinta e i segnali di congfine. 

'  Intierì poderi furono completamente rovinati ed î 
raccolti distrutti. 

Si giudica che per tre anni il raccolto dell'uva sarà 
nullo. 
| Anche il servizio del tram elettrico rimase sospeso. 

Verona, 24: In seguito ad una vertenza tra mie- 
tit ori e proprietari, i contadinidi Isoladella Scala 
‘nel Basso Veronese si sono posti in isciopero. Essi 
chiedono un aumento di paga, ma i proprietari non 
sono disposti ad alcuna concessione e già hanno prov- 
veduto al proseguimento dei lavori assumendo degli 


avventizi. Temonsi disordini Sul luogo furono in- 
viati rinforzi di carabinieri. 

Anche a Pellegrina, Erbè e Rocca i contadini hanno 
proclamato lo sciopero, 

Pavia, U— Gli avvocati e procuratori del foro pa- 
vese, riunit'si oggi, hanno votato un ordine del gior- 
no di solidarietà coi colleghi di Milano in i 
per il disservizio giudiziari 


Cagliari, 21 Lo sciopero dei ferrovieri continua 
calmissimo. Un tentativo degli «scioperanti per at- 
tirare nell'agitazione le altre organizzazioni operaie 
hon è riuscito. Il movimento commerciale comincia 
4 risentire gravissimo danno. 


Provincia Roman® 


zione delle battaglie Alb: (Pieroni) 24— Stamane, alle 10, nella sila 
dI Custoza e Solferino | del Consiglio Comunale ha avuto iuogo la consegna 


della medaglia di bronzo al valore militare alla guar. 
Dovera DA Desio siente dela dee TO per avere lo scorso 
rino affrontato coragiosamente un pericoloso demente 
armato di trincetto riuscendo, dopo accanita lotta 


tazione provinciale di Verona, ha avuto luogo sta- 
mane la consueta annuale commemorazione della 
battag.lia che da essa prende il nome presente. 


a ridurlo all'impotenza. Erano presenti alla bella 
cerimonia le Autorità cittadine. Lass. Giorgio 
in rappresentanza del Sindaco, dopo brevi parole 
di circostanza, appese el petto del premiato la 
medaglia mentre il pubblico scoppiava in applausi. 

‘Agli intervenuti fu poi offerto un rinfresco, 

L'on. enzi a Subiaco. 
biaco, 24. (Z. B.) L'on. Venzi giunsetra noi 
ieri, ricevuto alla Badia Benedettina dal sindaco, 
cav. Monaco, da tutte le autorità, dalle scolaresche 
guidate dagli insegnanti, dalle numerose associazioni 
con musica e da migliaia di cittadini acclamanti, 
che in corteo entrarono in città festosamente, mentre 
dalle finestre le signore e le signorine gettavano fiori 
al passaggio del nostro deputato. 

La dimostrazione affettuosa all'uomo che Su- 
biaco ha l’onore di avere rappresentante in Parlamen- 
to, assunse manifestazione politica con l’unanime 
approvazione che accolse il discorso pronunziato 
dall’on. Venzi al banchetto di 600 coperti offertogli 
nel teatro della Villa, del conte Scarpellini, servito 
egregiamente da Antonio Tocci, proprietario del ri- 
storante « Aniene » 

Alla tavola d'onore presero posto: l’on. Venzi, 


11 Prefetto, il presidente dslla deputazione ‘provincia- 
le. comm. Campostrini, il colonnello dei realì cara- 
binieri e altre moltissime autorità civili e militari 
assistevano alla cerimonia. 

All’ossario rendeva gli onori l'80” fanteria. 

Dopo la messa di requiem, l’arciprete don Mazzi 
ha pronunciato un patriottico discorso concludendo 
con .un saluto ai prodi caduti nella campagna di 
Africa. 

Ha parlato quindi -il comm. Campostrini inneg- 
giando al patriottismo dei prodi che combattono 
attualmente in Libia. 

(S) Verona, 241—A Solferino dopo la messa di 
requiem, si sono estratti trentasei premi a favore 
delle famiglie dei soldeti morti nella memoranda 
giornata. 

Quindi tutte le autorità intervenute, tra cui l'on. 
senatore Arrivabene, e il comm. Bisogni e îl conte 
Giusti, vice presidente della società degli Ossari di 
Solferino e San Martino, il console austriaco a Vene- 
zia Vodianer, il console francese a Milano Pascal 
sî recarono a San Martino ove, nella chesetta dell’Os- 
sario, fu recitata una messa di requiem 

Rendeva gli onori un battaglione del 77° fanteria 
con la musica e bandiera. marchese Theodoli, ing. Clementi, ing. F. Pellegrini, 

Segui una colazione alla fine della quale l'on. Ar | e Magnani, l’egregio cav. Monaco, sindaco di Su, 
ravabene,a nome della Società degli ossari di San | biaco, îng. cav. Bona, avt. Frigerio, avv. Zappalà, 
Martino e Solferino ringraziò gli intervenuti e special | ing. Alker, direttore dell'officina Anglo-Romana di 
mente i Consoli Francese e Austro-Ungarico. elettricità di Tivoli, cav. Lelli, l'avv. cav. Giorgi, 

Tra la commozione generale l'oratore ha rievocato | sig. Cinti da S. Vito, dote. Jella. 
specialmente le epicho figure del guardiamarina Parlarono applauditissimi, salutando’ l’on. Venzi,i 
Bianco e del capitano Verri, la cui perdita non sarà l’ing. Clementi, consigliere provinciale di Genazzano, 
mai abbastanza rimpianta. il sig. Cinti in rappresentanza di S. Vito Romano, 

Ricordati i poeti del nostro riscatto ha esaltato | l'avv. cav. G: rgi da Genazzano, il quale chiuse il suo 
la poesia di Giovanni Pascoli e concluso con un sa- | brillante © schiettodiscorso. mandando un reverente 
luto all'esercito e all'Italia. saluto alla gentile signora Luisa Venzi - Giolitti con- 

Dato lettura dei telegrammi spediti ai Sovrani, al- | sorte dell'on. Deputato, e questo cortese pensiero 
la Regina Madre, al Min. della guerra, al gen. Caneva | venne accolto da un lungo e fragoroso applauso da 
e all'amm. Viale, le autorità si sono recate ad assis- | tuttii convitati alzatisi in piedi. 
tere alla estrazione di altri 57 premi a favore delle | Prese quindi la parola il conte Scarpellini, consi- 
famiglie dei prodi che presero parte alla battaglia del | gliere provinciale, esprimendo i maggiori bisogni del 
1859. Collegio di Subiaco e ringraziando ancora una volta 

Tutte la cerimonia si è svolta in mezzo a vibrante l’on. Venzi dell’opera sua come legislatore e come 
patriottismo, specialmente quando, mentre le autorità | uomo politico spiegata in pro' del collegio e della Na- 
ele rappresentanze si trovavanoa colazione, è entrato zione. 
nella sala un bersagliere dell’ 11 reggimento. Larizza | Il discorso dell’on.. Venzi che îl Pop. Rom. ha già 
Francesco, di Palermo, sorreggendosi sullo stampel- | riprodotto fu entusiasticamente appiaudito. 

Io, ferito alla battaglia di Ain Zara e ora in cura al vi. | Aderirono telegraficamente alle feste in onore del- 
cino stabilimento termale. Gli è stata fatta una dimo- | l'on. Venzi: on. marchese Cappelli, Vice-presidente 
strazione entusiastica. della Camera dei deputati, i Ministri on. Finocchiaro- 

fi (S) Milano, 24. Sull’Ossario di Solferino furono Aprile, Facta, Sachi, l'on. Falcioni, Sotto-segretario 
deposte parecchie corone, fra le quali quella del Re. | di Stato all'Interno, î Deputati Modica, Pasquale 
del Ministro della Guerra, del Console austro.-unga- | Libertini, Buonvino, Rizza, Lalumia, Valenzani, 
rico, del Console generale e della colonia francese di | Buonanno, Molina, Larizza, E Rossi, Amato, Fran. 


Milano, cica-Nava, Faelli, Di Marzo, Di Bagno, Cottafavi, 
Calvi, Gesualdo, Libertini, Vaccaro, Mezzanotte, 
. | Italia Centrale. Materi, Caputi, Fraccacreta, De Ceasre, Nuvoloni, 
Ancona,;24 (ore 19. 20) — Stasera, alia presenza Fulci, Ruspoli, Di Stefano, M. Manfredi, Joele, Ce- 
delle autorità civili e militari, venne scope ta nell'a- | Jesia, Guglielmi Centurione, Gallo, Balsano, Caso, 
trio del Poligono per il tiro a segno una lapi e comme- | Santoliguido; i signori: P. Jori. rag. V. Bertini, A 
morante la visita fatta al Poligono stesso ci Sovra- | Pratesi, G. Cartoni, Leopoldi, 6 Sciura (da Arsoli), 
ni il 24 giugno 1906. Parlarono il Sindaco e i. Prefet- | cav. Cappelli (da Olevano) cav. Muccelli, avv. Dante 
to. Segui la premiazione dei vincitori della £ ra na- Verone, consigliere Provinciale di Velletri, l'avv. 
vale. De n . | cav. F. Puija, Buccelli, Furnari, Cirmeni otanti altri. 
Arezzo, 24: — Giunge notizia da San Giovanni In conclusione, per Subiaco fu questa una festa in- 
Valdamo, che stamane è crollato colà il ponte di | aimenticabile le quale avrà diniatat Ara 
una casa in costruzione travolgendo ire operai. | volta di quale stima ed affetto sia circondato l’on. 
Uno di essi, tal Bruno Bonechi, fu estratto morto | Vengi in tutto il collegio, 
di sotto alle macerie, gli altri due se la cavarono 
con lievi contusio, 


Livorno, 24, ore 23,35). Questa sera è giunto il pi- 
roscafo Re d’Italia che ha trasportato i soldati amma- na 
lati da Rodi, Bengasi, Derna, e Bu-Chamez. 

Vi sono sette ufficiali fra cui il colonnello Pastore, 
un tenente dei bersaglieri, un maggiore del 40 regg. 
fant. primo arrivato a Lebda, Stante l’ora tarda non 
potò effettuarsilo sbarco che fu fissato per domattina. 
Appena giunto il piroscafo in porto si recarono a bor. 
dogli on. Marcello e Orlando, il prefetto ed il generale 
Turletti, comandante la divisione. 

Fu stabilito che il trasporto si effettui con barella 
della Pubblica Assistenza e con carro dell’ambulanza 

Verranno ricoverati 200 soldati all'ospedale civile, 
59 all'ospedale militare e 125 saranno inviati al- 
l'ospedale di Pisa. 


Italia Meridionale 

Napoli, 24 (ore 17,30)}_ Proveniente da Derna 
è giunto oggi il piroscafo Giava con a bordo 91 mili- 
tari, di cui 16 imbarcati a Tobruk, 21 a Derna e 54 
a Bengasi. Erano pure a bordo il maggiore Bianchi 
del 78° fanteria e il sottotenente Manno del 2° genio 

I soldati provenienti da Tobruk hanno narrato che 
le fortificazioni lungo il mare e nell'interno del- 
l'oasi sono ultimate. Dati i tiri precisi delle nostre 
artiglierie, sarè ormai impossibile agli arabi larri- 
schiarsi sulle carovaniere. Malgrado ciò piccoli nu- 
dlei di arabi si spingono di tanto in tanto sotto lo 
ridotte sparandu qualche fucilata e poi scomparen- 
do. L'ultima di tali scorrerie avvenne 4 giorni fa 50 
arabi, avvicinatasi alla terza ridotta, iniziarono il 
fuoco: rispose la nostra fanteria così efficacemente 
che 46 arabi rimasero sul terreno. 

—La R. nave Vettor Pisani entrò oggi in bacino 
per ripulire la carena. Sarà pronta per ripartire 
fra 304 giorni. 

Napoli, 24, ore 24. — Giunge notizia che nel {Comu- 
ne di Vetere, in circondario di Castellamare, la popo- 
lazione fece oggi una dimostrazione di protesta contro 
una nuova tassa imposta dal Municipio. 


Servizio radiotelegrafico, 
{inistero delle Posto e del Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 25, con lo stazioni 
s6tto-indicate: 

Sazonia, Tommaso di Savoia, Galeka, Konig 
Wilhelm III e Scharnkorst, con Capo Mele — War- 
wickshire, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Cordova, 
Iutzow, Citta” di Milano, Duca degli Abruzzi e Bo. 
logna, con Capo Mele, Palmaria, ed Isola Chiesa — 
Principe di Piemonte, con Capo Sperone — S. Anna, 
con Isola Chiesa — Carpathia, Oceania e Bulow, 
con Isola Chiesa e Forte Spuria — Omrach, con Ta- 
ranto, 


Dante Alighieri ,, 


Presieduto dall’on. Boselli s'è adunato il Consi- 
glio Centrale della «Dante Alighieri», presenti i 
Vice-Presidenti Savminiatelli e Stringher, il Segre. 
tario del Consiglio Barbèra ed i Consiglieri Albano, 
Angelo Barzilai, Bianchi, Carboni Boj. Da Como, 
Galanti, Morpurgo, Rava, Siracusa, Va Ei, i revisori 
dei conti Cagnoni e Levi. Assisteva il Segretario 
Generale Zaccagnini. 

Avevano scusato l’assenza il vice Presidente Bo- 
dio e i consiglieri Fani, Finocchiaro-Aprile, Guic- 
ciardini e il revisore dei conti Romano. 

In principio di seduta il Presidente Boselli presen- 
tava al comm. Stringher la grande medaglia d’oro 
conferitagli dal voto unanime del Congresso di Roma, 
per le sue costanti benemerenze © massime perla 
opera felicemente spiegata nella emissione del pre- 
stito a premi. 

Lo Stringher ringraziava, associandosi a nome 
del Consiglio Centrale allo onoranze, che, auspice il 
Comune di Torino, saranno tributate all'on. Bo- 
selli pel quarantesimo anno dell’operosa sua vita 


1 dimostranti, adunatisi sotto il palazzo comunale, | pubblica. 
cominciarono a tumultuare, Il Consiglio quindi, prendeva le seguenti delibe- 
Alcuni consiglieri comunali tentarono invano di | razioni: 


ricondurre la calma, 

I carabinieri — in numero insufficiente — furono 
fatti segno ad una fitta sassaiuo a. La folla si preci- 
pitò nel palazzo comunale devastando e bruciando 
ogni cosa. 

Da Napoli fu inviata sul luogo una compagnia di 
fanteria con due funzionari di pubblica sicurezza, 

N 25. — Nel vasto salone del Circolo d'Arte 
a palazzo Maddaloni, ilp ceta e pubblicista napoletano 
Amleto Ragona, ha ieri sera tenuto la sua conferenza 
su La poesia napoletana. Îl simpatico oratore disse 
‘con suggestiva e fiorita parola e con argute osserma- 
zioni della canzone di Napoli e dei tuoi poeti. 

Con serenità di giudizio e notevolissimo acume oti- 
tico, portò una parola nuova nel campo ove tanti han- 
no mietuto, 

Amleto Ragona, che è pure un efficacissimo dioi- 
tore — fu dall’uditorio oltremodo affollato ed eletto, 
salutato da lunghe e fragorose ovazioni. 

Molte personalità artistiche presenti si congratu-' 
larono col brillante conferenziere. 

Salerno, 24: — Il sacerdote don Raffaele Car- 
delli, mentre celebmva ln messa, dopo bevuto il 
vino apprestato per il rito, cadde al suolo in preda 
ad ils dolori. Lo spavento dei fedeli fu grandis- 
simo. Molti si precipitarono iti soccorso del povero. | gi fumerto «i previde Ispagna di quintali 
Sacerdote © lo trasportarono all'ospedale, dovei | 31.943.600 omini 4, della. produzione all'anno 


1°) stabiliva che il prossimo congresso di Ca- 
tania si debba tenere nei giorni 27, 28, 29, 30 e 81 
ottobre; 


2°) approvava la relazione al Congresso sulla 
gestione sociale del 1911; 

3°) udiva la relazione dei revisori dei conti 
sui bilanci consuntivo e preventivo. 

4°) conferiva le grandi medaglie d’arigento ai 
Comitati di Pavia e Palermo. 


e _—_______rzì 
Istituto Internazionale di Agricoltura 


(Bollettino di Statistica Agraria - Giugno 1913) 

Il numero di giugno del Bollettino di Statistica 
agraria, edito dall'istituto Internazionale d’Agri- 
coltura in Roma, pubblica le tabelle contenenti i 
dati della superficie sulla quale si prevede di fare 
il raccolto e dello stato delle colture peril frumento, 
la segale, l’orzo, l’avena, il mais, il riso, e per i primi 
quattro cereali dà anche, per alcuni paesi, la previ- 
gione del raccolto stesso. 

In complesso, il tempo nel mese di maggio non si 
è mostrato molto favorevole alle colture, a causa 
delle piogge e delle gelate tardivo. La produzione 

è in 


medici constatarono ORI scorso negli Stati vani @ 98.794.080 qui 


tura delle barbabietole da zucchero, del tabacco e 
della vite al 1° giugno era generalmente buono, e 
la fioritura della vite si è effettuata per lo più in con- 
dizioni favore wli. 

Notizie meno soddisfacenti sono pervenute circa 
lo stato di coltura del cotone dall'Egitto, dal Giap- 
pone, dalla Tunisia e dagli Stati Uni 
ultimo paese esso era al 25 io 78, 
stato normale, contro 87,8% alla stessa data del 
1911: 

Chiudono il Bollettino le informazioni sui lavori 
preparatori per le semine autunnali nel Chili e nel- 
l'Australia che procedono in condizioni piuttosto 
cattive e in ritardo per rispetto ad un'annata nor- 
male, © le notizie complementari sui raccolti del 
1911 nella Serbia e nel Giappone, sulla superfice 
coltivata nell'India (cifre definitive), e sui risultati 
del censimento del bestiame del 1910 nel Lussem- 
burgo. 


a 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
FRANCIA i. 


(S) Parigi, 24. — I giornali pubblicano la segoente 
nota: Il Comitato nazionale degli iscritti marittimi 
în seguito alla interpretazionedata dalla stampa re- 
lativamente alla proposta di arbitrato nell’attualo 
conflitto marittimo, fatta dal Governo, crede suo 
dovere di ristabilire i fatti in poche parole. 

Esso dichiara che alla proposta del governo ha 
risposto con una proposta che si inspira al desiderio 
di risolvere amichevolmente il conflitto. Esso non ha 
mai pensato che i termini delle proposte potessero 
in qualche modo essere modificati, ma al contrario 
vuole offrire i mezzi di conciliazione e intra prendere 
negoziati. 


I minatori nel Belgio. 
Bruyelles. 24. — Tutte le associazioni di minatori 
del Borinage hanno deciso lo sciopero generale, senza 
fissarne la data. Ss 


C“=—21 —e a_1t _—- — 


_ {Drammi di terra e di mare 


Delitto ferroviario 


(S) Caen, 24— Tra la stazione di Mozidon e di 
Mesnil Marangor è stato trovato sulla via certo De 
Borniol fratello di un impresario di pompe funebri 
di Parigi. Si credette dapprima ad un accidente, ma il 
ferito, che non aveva perduto completamente la 
conoscenza, ha detto che due individui che si trova- 
vano nello stesso vagone l’avevano assalito e gettato 
nella via. I due aggressori sarebbero, due strilloni 
che la polizia ricerca, 


piace 
TEATRI ed ARTE 


e ritorno; x 
3)Diaria di L. € giornaliere per ciascun gi 
di viaggio, calcolando 3 giorni di viaggio per ara” 
ta e 3 giorni per il ritorno. 
c) Vitto gratuito in un restaurant scelto dal 
Comitato. 
©) Alloggio gratuito in stanze di 2 0 più letti già 
dal Comitato, 

Nessun rimborso spetta ai concorrenti per il viag. 
gio dalla loro residenza; essi però godranno il ritae; 
della concessione valendosi della tessera loro 
dal Comitato. 5 

E lasciata facoltà a coloro che desid. 
re il percorso dal confine a Stocco] 
terza classe, ricevendo dal Comi 
biglietto di 2% classe. 

4. Obbligo di partecipare alle gare. — Nessun rim. 
borso spetta ai concorrenti che non parteciperanno 
alle gare alle quali sono iscritti fino al loro completo 
esaurimento. Il rimborso quindi sarà fatto sopra 
dichiarazione del delegato del gruppo a cui apparsa 
il concorrente. ; 


inviata 


erano di compie. 
ma e viceversa in 
itato l'importo del 


riunione e orario. — I Concorrenti 
in gruppi ciascuno dei quali sarà 
dato da un delegato del Comitato. E° obbligatoria aj 
compiere il viaggio di andata in comitiva; il ritor, 
libero. I biglietti per il perborso estero, fino a Beriy 
si debbono acquistare alla stazione di Verona e o 
stano; 

Verona — Berlino 1* classe circa lire 124 

» » 2» » » »82 

Non esiste un biglietto di 22 classe diretto Verora 
= Berlino; occorre prendere Verona - Monaco che 
sta, in 3? classe, circa L. 27 e Monaco — Berlino Mas. 
chi 21.90 


alla stazione Centrale (Porta Vescovo) di Vero, 
il giorno 2 luglio alle ore 20 per partire il giorno ste, 
so per Stoccolma col seguente orario: 

Partenza il 2 luglio da Verona ore 21.2 

Arrivo il 3 a Innsbruok ore 4.49, 

Partenza da Innsbruck ore 4.57, 

Arrivo a Monaco ore 7.57. 

Partenza da Monaco ore 8.10, 

Arrivo a Berlino ore 16.56, 

Pernottazione a Berlino, 

Partenza 4 luglio da Berlino ore 11.09, 

Arrivo il 5 a Stoccolma ore 8,53. 

Per gli altri gruppi i delegati dal Comitato prende. 
ranno speciali accordi con le Federazioni interessate, 

6. Servizio»Postale. — I concorrenti potranno far. 
si dirigere la corrispondenza al seguente indirizzo; 
Poste restante Stadium Stockholm, 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO, © 
MARTEDI 25 Giugno 1912 — S. Eligio 
Leva ilsole alle 4,37 — Tramonta alle 7,47 
Leva la luna alle 4.20 — Tramonta alle 1,98, 
L'ave Maria suona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEORICO 


Drammatica — Già rilevammo la superstizione 
di Bernsten che ha dato a tutti i suoi lavori n tito- 
tolo composto di 6 lettere. 

Un'altra sua suprestizione è quella di far interve- 
nire in ogni suo lavoro un suo amico che si chiama 
Zambauz, e che almeno uno dei personaggi nel corso 
dal dialogo nomina sempre, come finanziere artista 
o almeno....... . chauffeuri 

+ 

Varie— Nell'opera I Girondini di Fernando 
Borne che hanno ottenuto tanto successo alla Gai- 
té di Parigi è stato notato che il solo personaggio 
che non canta é Robespierre, il quale poi, fra gli eroi 
del lavoro, ha il più stretto rapporto colla musica 
Ma le passioni musicali del capo dei terroristi erano 
uguali a quelle politiche infatti egli odiava Gluck 
al pari di Danton. 

Quandoi Gluckisti ei Piccinisti lottarilo peltrion- 
fo delle loro idee, quando i frequentatori del caffè di 
Foye si strappavano le Petites lettres de l'habitant de 
Vaugirard, quando Suard, Armand, Marmontel 
e la Harpe si scambiavano i loro satirici epigrammi 
Robespierre prese il suo posto nella lotta, 

Egli era così deliberatamente Piccinista che la sera 
della prima rappresentazione di /figenia in Aulide 
di Gluck tanto fece, e tanto fischiò e con tanta 
violenza che dovettero intervenire le guardie e trar- 
lo in arresto, facendogli passare la notte al corpo di 
guardia, 

La finezza di gusto che egli dimostrò per la dolce 
musica italiana nulla potè mai però sull’asprezza 
dei suoi modi nè sul carattere. 


eee ,°, —_— 
Falazzo di Giustizia — 


L'APPELLO CONTRO GLI ASSOLTI DELLA FIAT 


Torino, 24 (ore 17.35): Il Procuratore Generale 
ha accolto l'appello del Pubblico Ministero contro 
gli assolti della Fiat. L’appello investe tutta la sen- 
t n'0; rimare però definiitiva l’assolutoria del rag. 
Brozlia e dei Sindaci, avendo il Pubblico Ministero 
r:ceduto în loro confronto. 


ea 
SPORTS 


CITTA: teer | Cielo | crmta | Temp. | Cielo 
15.2 [3£ cop. [Nizza 20.6 [3;tcop. 
17.0 [34 cop. |{Zurigo | 15.6 {e 
16.6 Inebbioso||Tripoli 
21.0 fsereno | Malta 
17.0 |sereno  |\Atene 
fn Italia | 
cmmta Sme] CIELO | MARE 
Ì 
Genova 22.3 |3&ccp, ]L mosso ] 
Torino 23.6 {lfcop. | — 
Milano 23.2 [coperto | — 
Venezia 24.0 |coperto [calmo 
Bologna | 24.7 Isereno - 
Ravenna | — - |a 
Ancona 24.0 [sereno [calmo 28.0) 
Firenze 22.6 [sereno = |31.6 
Roma 19.4 [nebbioso = |30. 
Bari 22.0 sereno [calmo | 24.4 
Napoli 22.5 [sereno  |calmo 28.4] 2. 
Caggiano | — i = echo 
Tirolo 16.2 (aacop. — [220181 
Palermo |22.4 [sereno  |calmo |27.4] 15.6 
Messina |23.9/sereno lcalmo |27.2 20.2 
Cagliari 19:3 Isereno fi.mosso | 30.0] 11.0 


Probabilità venti deboli o moderati tra Nord e 
ponente; cielo vario al centro, sud e isole; nuvoloso al 
nord con qualche pioggia e temporale, 

A Roma 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delia 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 760.6 — 
Termometro centigr. massima 20,1, minima 19,2 — 
Umidità relativa 34 assoluta 10,71—Vento a mezzodì 
SW — Stato del cielo sereno, 


Sclarada 
In pria che i prim: a Roma, dominassero 


In momento terribile e secondo, 
Tl canto total seppe respingere, — 
Del gallico invasor lo scherzo immondo 


Spiegazione del giuoco precedenta 


Mobile 


La settimana di aviazione a Vienna. 
(S) Vienna, 24— Ieri prima gièrnata della settimana 
l'austriaco Csakay ha stabilito il record nrondiale 
dell'altezza raggiungendo con duo passeggeri l’al- 
tezza di 6300 metri. ‘ 

Seguono Garros e Bedel, che hanno raggiunto 3200 
metri. Nel concorso per la rapidità di ascensione 
Garros si è a innalzato 1000 metri in cinque minuti. 

(S) Vienna, 24. -— L’aviatore Csakay, che ha 
stabilito il record dell’altezza in 


(8) Vienna.24 — L’aviatore Csakay ha raggiunto 
in realtà l’a- tezza di 3500 metri;ma siocome conduceva 
duo passeggeri si è tenuto conto di un aumento di al- 
tezza dell'80 %, ciò che porta ad un calcolo di 6300 
metri, 

NORME PER | PARTECIPANTI 
ALLE OLIMPIADI DI STOCCOLMA 
1. Epoca delle gare. — Le gare alle quali l'Italia 
parteciperà sono le seguenti: © 
a) Foot-ball, dal 29 giugno al 5. luglio, 
3) Scherma, dal 4 al 17 luglio. 
0) Sports Atletici, dal 6 al 15 luglio, 
4) Lotta, dal 6 al 15 luglio, 
€) Nuoto, dal 6 al 15 luglio. 
/) Ginnastica, dall’ 11 al 15 luglio. 
9) Canottaggio, dal 17 al 19 luglio, 

2. Numero dei partecipanti. — Fanno parte. uffi. 
cialmente della rappresentanza italiana 78 persone 
suddivise fcome 03 Ta 

Comitato persone 9 - Sports Atletici 9. - Canottag- 
gio 12. — Scherma 9. — Foot-ball 14, — Ginnastica 19, 
— Lotta 4, — Nuoto 2, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Aldine R. Prefettura - 1° luglio - Vendita di 22 mila steri di legna 
li io - L. 44 mila. 
TRONO doo mie di Tia - 1° gio - Co 
‘mento rivendite in Morbegno in Como 23 e 8, 
Mikano Ferrovie dello Stato - 30 giugno - Ammissione in ser 
vizio di 150 aiutanti applicati inprova. 
Ministero Istruzione - 30 giugno - Conferimento di posti gra 
tuiti nei Convitti nazionali qui sotto iudioati: n 
Aquila, 4 semigratuiti - Arezzo, 1 gratuito - Avellino, 3 semi. 
gratuiti - Bari, 5 semigratuiti - Cagliari,1 gratuito - Campobasso 
2 semigratuiti -'Catanzaro, 1 semigratuito -Cividale, 2 gratuiti 
Cosenza, 3 semigratuiti - Genova, 3 gratuiti - Leoce, 1 semigri 
tuito - Lucera, 1 gratuito c 2 semigratuiti - Macerata 1 semigr 
tuito - Maddaloni, 6 semigratuiti - Milano,2 gratuiti e 2 semigr» 
tuifi - Monteleone, 1semigratuito - Napoli, 2 gratuiti e 3 semi 
gratuiti - Novara, 3 graduiti - Palermo, 1 gratuito el scelga è 
tuito - Parma 4 gratuiti © - Potenza, 4 semigratuiti » 
Reggio Calabria, 6 semigratuiti - Salemo, 4 Romigratuiti - Sas 
sari a gratuito - Tivoli, 2 semigratuiti - Torino, 6 gratutVe-iié- 
in, 14 gratuiti e 9 somigratuiti - Voghera - 4 
pd he 28 giugno - Provrista di chiodi, chiodettà 
e pernotti di ferro - L. 40 mila. brit 
Roma Oepedali riunili - 98 giugno - Fornitura 45 qjiotali di 
alcool ctilico a L 435 il q. 
Catanzaro. Ammknialrazione Provinciale - 28 giugno - Mann 
tenzione stradale - L. 66.500 
Ferrara B. Prefettura - 23 giuguo - Manutenzione del porto 
canale di Magnavana - L, 75.300. n 
Ministero Marina - 28 giurno Provvista di sargia turohine 
-L 223.000. ae 
Ministero Esteri - 30 giugno - Concoro n dieci posti 
di segretario di ragioneria - 
Balestrate. Municipio - 4 luglio - Ricoatruzione acquedotto 
L 60.794 
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Senato del Regno. 


Seduta 24 giugno - Pres. Mantredì - ore 15. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Prima dell'apertura della seduta, l'aula è affol- 


lata di senatori che discutono animatamente. 


L'on. Presidente del Consiglio e l'on. Di San Giu- 
liano Ministro degli esteri sono già al bancodel Go. 


verno. 


Quando il Presidente apre la seduta sono presenti 


circa 200 senatori. 


Presentazione di progetti di Legge. 


Tedesco (Tesoro) Di San Gi 


0 (Esteri) Credaro 


(Istruzione) Finocchiaro-Aprile (Giustizia) presen. 
tano alcuni progetti di Iégge già approvati dall'al. 


tro ramo del Parlamento. 
Riforma’ elettorale politica. 


Presidente chiede all'on. Presidente del Consi- 


glio s 


centrale che propone qualche mutamento al pro. 
getto votato dalla Camera. 


Giolitti (Pres. Consiglio). Accetta riservandosi di 
esporre al Senato alcune osservazioni sui mutamenti 


proposti. 

Arcoleo. La logica degli uomini cede innanzi alla 
logica dei fatti. Alcuni anni fa le proposte di muta- 
menti nella votazione politica, parvero un’ aurora 
boreale. 

Il suffragio universale è diventato la bandiera 
iniversa 

Definisce i programmi în materia dei socialisti, 
dei repubblicani, dei radicali, dei moderati, dei cle. 


ricali, per conchiudere cho il programma è univer. 


Questa concorde ammissione di una legge che tri- 
plica il voto degli elettori non è l’opera di un uomo, 
espressione di un sentimento universale, e noi 
bbiamo stringerei attorno all'uomo che l'ha tra, 
tto in legge. senza preoccupazioni di parte. Nel 
passato anno abbiamo celebrato il cinquantenario 
della nostra resurrezione; oggi scriviamo con questa 
legge una nuova pagina della nostra sto 
Ciascuno di noî sssuma dunque, la propria respon- 
nche ip questa assemble; 
Rivendica a! Senato la libertà di discutere questa 


sabilità 


ge alla quale egli è favorevole, senza merito per- 
ché fu sempre suo pensiero che il suffragio si dovesse 
largare, 
Non osserverà che questo suffragio è concesso în 


nè ricorderà le nobili deliberazioni del: par- 
le che prepara rono la riforma odiema. 
esia con la sua scienza, con le sue armi, 


con le proprie virtà ha preparato questo momento ed 
è dovere storico farne il riconos mento, 

Il Senato interviene in questo dibattito come in 
tutti gli altri che interessano direttamente l'avvenire 
del paese; ma interviene per la forma non per la so- 
stanza perchè il sufiragio una volta accordato non 
si può togliere più (Bene). 

Fa un parallelo fra la Camera dei Lordi e il Senato 


dlomanda: corrisponde la nuova 
> alla necessità politica presente del popolo ita- 


La risposta non può essere non affermativa. 
Non è un fenomeno nuovo la formazione dei gruppi 
ociali; lo dimostra il cammino di tutti i popoli che 


oratore esamina fra le approvazione del Senato, 

AI decadimento di tutte le parti politiche, del quele 

l'oratore sviscera un minuto esame, un solo rimedio 
bile, il vot 


I Luzzati 


rda ad onore, ha detto che le 
iforme politiche raggiungono la loro finalità quando 
îl fremito della battaglia e della vittoria, 
e l'affern 


non sia più conveni 


azione al nostro tempo pre- 
nie 


Noi non diamo il voto alle turbe perchè distruggano 
m ordine di cose per istituirne un altro: noi diamo 
No perchè tutti concorrano al progresso degli or- 
«menti civili, al bene della patria. 
Xon capisce che alla capacità civile, vi sia una 


pacità suppletiva nell'analfabeta che è un mino. 
nne bisognoso di tutela. Questa necessaria tutela 
quella che costituisce una difficoltà, alla quale più 
deve pensare il Governo perchè da questa legge 
dipende il bene 0 il male del paese. 

E di qui è una debolezza della legge, come è grave 
la determinazione della facoltà morale da cui non 
possiamo prescindere. Ricorda di avere un giorno 
letto sul gonfalone di una società: Società dei Cincin- 
atit dei quali Roma ebbe uno solo. mentre in 
quel comunello si contavano a cinquantine! 

Così gli uomini morali saranno tra noi se il Governo 
non penserà a trovare il modo di vagliarli almeno fra 
gli ammoniti. 


Di costoro so che furono e sono sospetti ai popoli 


più democratici, dobbiamo diffidare anche noi. 

Ji voto politico è assolutamente di contenuto estrin- 
seco e ne cita l'esempio presso gli Stati stranieri: es- 
so non è una concessione; ma un riconosgimento; non 
è soltanto il sindacato dei poteri politici; ma è il con 
corso ai poteri stessi, e le turbe dehbono cominci 


a mutare il loro giudizio sul voto pensando che ov 
la finanza non il fisco, il lavoro non il salario, gli uffici 


non la burocrazia così soltanto si può elevare il popolo. 
L’analfabeta non potrà mai essere nè consigliere 
comunale o provinciale nè deputato perchè gli man 


ca il contatto con la stampa a conoscenza, 
esatta e vera dell’utile del pacse. (Bene). 

Questo si devo pensare; le opp 
non sono ragioni. 

Non dimentichiamo che la ignoranza per noi fu 
mezzo di governo e di opp: ne e che perciò dalla 


percio, 
I 


ioni sono artifici, 
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Fata Ughetta 
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Romanzo di 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 


— Le tappe d’un delitto 


! partigiani ostinati dell'incolpato, coloro che 
avrebbero sostenuto la sua innocenza ovunque 
e sempre dinanzi all'evidenza stessa, provarono 
un vero sollievo, un senzo di liberazione 
Non udrebbero più opprimere senza pietà quel- 
l'infelice cheera certamente vittima d'un con- 
corso di apparenze ingannatrioi, o di oscurare 
macchinazioni da cui non aveva la freddezza 
e il coraggio bastevoli per distrigarsi! 
Finalmente! udrebbero una voce autorizzata 
prender la difesa di quello sventurato. discutere 


accetta la discussione sul testo dell'Ufficio 


cultura nei dobbiamo trarre 


chiamato a votare per mezzo della sotola. 


E' lieto dell'accordo avvenuto fra l’on. Presidente 
del Consiglio © l'Ufficio centrale; ma pensa che più 
dell’accordo fra le due leggi amministrativa e politica, 
si guardi ad evitare i pericoli del voto degli analfabeti 
Sempre pronti dopo il voto, a rovesciare tutte le re- 


sponsabilità sulle classi superiori. 


Esamina la costituzione dei collegi uninominali e rac- 


comanda al Presidente del Consiglio di riformarli, 
perchè il voto degli analfabeti subirà l'influenza o del 
prete o di chi li può meglio avvicinare. 

Von crede elevare a principio la questione della in- 
dennità; semplice per un Senato elettivo; espone gli 
argomenti in rapporto ai paesi stranieri, alle tradizio- 
ni nostre ed allo statuto che la coordinò ad un princi- 
pio comune ai due rami del Parlamento, confida 
che la soluzione avvenga in modo degno e conforme 
ai diversi atteggiamenti delle due Camere, come ap- 
pare dall’accordo fra il Governo e l'Ufficio Centrale. 

Riassumendo, nota che nelle leggi fondamentali 
bisogna attenersi non al desiderabile, ma al possibile ; 
è al domani che comincia la più vigile opera del Parla. 
mento. 

Pone il quesito se l'influenza del suffragio allargato 
possa limitarsi alla sola Camera popolare. 

Nessuna Camera alta potè rimanere immutate 
fotto l'impulso o la trasformazione che produce nel- 
l'opinione pubblica, nelle sociali attività, negli organi 
dello Stato, la estensione del suffragio, 

Afforma che il Senato non può restarvi estraneo, 

hè anche esso è una rappresentanza, e adduce 
l'esempio della Camera dei Lords che non ha potuto 
sottrarsi alla influenza che il più esteso suffragio eser- 
citava sulla Camera dei comuni e sul Governo. 

E domanda: di fronte a una Camera che avrà una 
base di circa 8 milioni dî elettori, può restare immo- 
bile il Senato ? 

Farsi valere come corpo politico? 

Le mie convinzioni, egli dice, sono note. Ho fede 
nella virtù delle cose. La volontà degli uomini non 
può incatenare l'avvenire. 

Conclude: possa questa riforma divenire auspicio 
di un rinnovamento: il più largo suffragio essere mezzo 
non fine; elevare gli animi; spingere le plebi incolte 
| alla seuola, emancipando dall’ignoranza che è più 

triste delle tirannidi; mutare la forma meccanica 
| del numero in vera e cosciente energia di individui 
e di classi. E il Senato, ancora una volta, avrà con- 
tribuito a forte solidarietà il Parlamento 
e il Paese. (appiausi prolungati - Molti senatori vanno 
a congratularsi con l'oratore; 

Finali porta per fare sentire la eco del tempo an 
tico che preparò il presente: ma prima manda un 
saluto affettuoso alla memoria delsen. Lampertico che 
lasciò anche per questa materia memoria degna di grata 
ammirazione. Loda la relazione dell'ufficio centrale 
ed esprime l'augurio e la fede che i timori da lui 
espressi in passato saranno smentiti da questa legge 
che egli approva. Rileva l'importanza della legge elet- 
torale del 1882, chein proporzione portò sul numero 
degli elettori un aumento maggiore di quello portato 
dalla legge odierna. 

Nel 1882 fu preparato il suffragio di oggi che può 
ben chiamarsi universale. 

Osserva che il voto concesso agli analfabeti non è 
un mezzo d'istruzione, mentre conviene che la con- 
cessione del voto stesso è un riconoscimento dovuto 
al popolo. 

Nori è contrario al suffragio universale che in Italia 
ha i suoi precedenti nei plebisciti e certo un popolano 
che elesse un Re non si può convincere di non avere 
diritto di eleggere un deputato. 

La sincerità e la moralità del voto contro la vio- 
lenza e la frode debbono essere garantite: questa 
è la volontà comune; ma il presente disegno dî leg. 
ge che pure è tanto diligentemente pensato 
© scritto, non ‘assicura tale sincerità, tale moralità. 

Chiede se nonsi potrebbe trovare una sistemazione 
di votazione che dia maggiori garanzie della scheda. 
Suggerisce norme, che sottomette all'on. 
Presidente del Consiglio. 
tiene che il voto palese sia indizio di educa- 
zione politica e di moralità, mentre il segreto è segno 
di decadenza. 


Non può approvare che il voto sia negato a chi fa 
parte del seggio. 

Riassume le sue parole dichiarandosi favorevole 
alla legge, riconoscendo, senza concedere però, il 
diritto di voto agli ammoniti. Crede che il regolamen- 
to debba dare alla forza. pubblica il diritto di 
entrare nelle sedi di elezioni senza richiesta del pre- 
sidente e anche contro la sua volontà. 

Chiede all'on. Presidente del Consiglio se crede 
che mentre la Camera si trasforma il Senato debba 
rimanere quale lo costituì il Magnanimo che diede lo 
statuto o se non debba trasformarsi anch'esso alle 


l'accusa, distruggerele prove accumolate contro 
di lui dall’ignoranza e dalla cattiva fede. 

L'incubo che li opprimeva svanirebbe; si dis- 
sìperebbero le tenebre, per dar luogo alla folgo- 
rante chiarezza dell’evidenza alla dolce © conso- 
lante luce dell'innocenza come furono disillusi ! 

Faugerolles si alzò e col gesto impacciato, lo 
Sguardo fuggevole, debuttò annaspando, con pre- 
parazioni vaghe ed ambigne, dove s'inorocia- 
vano La speranza della vittoria ele confessioni 
dimpotenza «la volontà di lottare e il timore di non 
poter annullare le prove di colpabilità». 

on avevano mai udito un avvocato prelu- 

giare in simil modo alla difesa del suo cliente. 
Tua ne rimasero stupiti, ma nessuno disse ver- 
0. 


Gli uni per pietà, gli altri — i partigiani del- 


nove correnti della vita politica del paese. 
E' d’avviso che lo studio di una legge di riforma del 
Senato sarebbe în questo tempo di guerra gloriosa 
degno della nuova grarde Italia (applausi). 

Garofalo. Con questa legge il Governo ha dato al 
popolo una facoltà che il popolo non aveva dimo. 
strato di desiderare. Ha. dunque, precorso i tempi 
come, secondo afferma l'on. Arcoleo, debbono fare 
gli uomini politici di valore. Invece le donne chesi 
agitavano per il voto. non l’ebbero. 

Crede che per avere un grande numero di elettorisi 
potevano aggregare al corpo elettorale le donne for- 
nite di diplomi, di lauree 0 di censo e lasciare a prio 
gli elettori raccolti nelle basse sferedella società, Il 


ri 
procedim 
to, per {8 ri 
mentazione. 

Ma dopol’esordio malagurato Fangerollos, essen 
dosi raccolto un momento, riprese lasua difesa ela 
continuò, adoperando uguali eq; ‘uguali 
reticenze, uguali ambignità. . 

Era inverosimile e doloroso - a credere che quel 
giovane ordinariamente pieno d'energia, di for- 
za fosse ad un tratto impazzito. Mormorii ostili 
cominciavano a farsi sentire. 

Faugerollers che non aveva deltutto perduto 
la testa, li afferrò e oredette dover approfittare 


anocenza — per prudenza, convinti che quel 
jo fosse un'abile tattica dell'a 
tare meglio il suotalento d 


oci, 


; l'elevazione del popolo. 
Si deve abbreviare la distanza fra noî © analfabeta 


come conseguenza della nuova legge elet. tI 


torale, e la scomparsa, del partito liberale. 


ma non riesco è intendere come e perchè si 
questa prova. 


per salvarsi dai conflitti che sorgeranno numerosi 
in molte provincie. Cita il Berliner T'ageblatt, e 
l'on. Presidente del Consiglio lo inte rompe, osser- 
vando all’oratore che egli s'informa dai giornali 
che hanno sempre diffamata l’Italia (Bene?). 

La seduta è levata alle 18. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 24 Giugno Pres. Marcora - ore 14.10 


uo trattamento pei ferrovieri 
delle fe: 


Patrizi. Accennato ai miseri stipendi, onde sono 
compensate le varie categorie del personale di alcune 
delle ferrowe secondarie, da lode all'on. Ministro 
per avere presentato il progetto e approva varie delle 
sue disposizioni. 

Nota però che non si possono subordinare migliora 
menti împrorogabili alle condizioni economiche locali 
ed a quelle finanziarie dell’azienda. 

Conclude augurando che il presente disegno di 
legge abbia benefici effietti di equità e di immediata 
pacificazione. (Bene). 

Gao-Pinna, approva il disegno di legge ma non 
erede che esso varrà a soddisfare tutte le esigenze e 
le aspettazio: 

Le ferrovie secondarie traversano spesso regioni 
povere, di scarso reddito ed hanno quindi tariffe 
elevate, così che un ulterioro inasprimento costi- 
tuirebbe un grave onere per le popolazioni. 

‘pone în particolar modo le condizioni del ser- 
vizio ferroviario in Sardegna ed invita l'on. Ministro 
a concludere speciali convenzioni con le ferrovie 
complementari, tenendo in esse conto dei bisogni 
e degli interessi della Sardegna. (Bene!). 

Goris. approva il nuovo testo concordato tra Go- 
vemo e Commissione, però vorrebbe formale assicu- 
razione che l'applicazione di esso sarà sollecita, 

Desidera poi che i due membri operai della Commis- 
sione consultiva anzichè essere tratti dal Consiglio 
del lavoro, siani scelti direttamene dal personale 
interessato, e che sia scelta in diverso modo anche 
la rappresentanza degli industriali. 

Turati, ricorda i precedenti della questione risal- 
gono al'a legge del 1905 sull'esercizio di Stato, e 
lamenta che non siasi provveduto a compensare il 
personale delle ferrovie private della diminuzione 
ile inflittagli vietandogli la libertà di sciopero. 

Propone che il trattamento analogo a quello dei fer- 
rovieri dello Stato sia incondizionatamente obbliga. 
torio per i concessionari zi quali la presente leggo 
assicura, oltre agli aumenti di tariffe, numerosi e 
notevoli vantaggi. 

Ammette poi che il termine per la revisione dello 
norme organiche nel personale debba essere di set- 
to anni, e propone che essa di regola avvenga dopo 
un quinquennio, 

Chiede che, in via transitoria, si proceda ad una 
revisione: straordinaria di tutte le norme organiche 
già approvate prima di questa legge, delle quali non 
sia imminente la scadenza quinquennale. 

Per quanto riguarda il trattamento d invalidità 
© di vecchiaia, insiste perchè l'aumento del contri- 
buto ordinario di previdenza oltre i limiti minimi 
della legge del 1908 in ragione del due per cento sia 
stabilito non come massimo ma come minimo. con 
facoltà di elevarlo alla più alta misura che sarà neces- 
saria. 

Conclude osservando che il presente disegno di 
legge della Camera rappresenta più un miglioramento 
per lo Compagnie che per jl personale. 

Pozzo. per quanto concerne la opportunitàdi una 
revisione delle norme di equo trattamento e la durata 
minima da assegnarsi ad esse concorda con l'on.Tu- 
rati, anzichè con la maggioranza della Commissione 

Concorda anche nella considerazione che la revi- 
sione è doverosa pel fatto che i 
vita è stato più rapido e più intenso in questi ultimi 
anni di quanto non fosse lecito prevedere quando si 
stabilì l’equo trattamento dopo il 1996. 

Non crede giustificate altre critiche mosse dall’on. 
Turati, credendo, diversamente da lui, rispondente 
a giustizia tener conto nello stabilire la misura del 
trattamento sia delle condizioni economiche locali 
che di quelle finanziarie dello Società, sia dell'inten- 
sità del lavoro al quale gli agenti sono assoggettati 
per le necessità del serrizio. 

Giudica anche equo che il concessionario possa chie- 
dere allo Stato qualche compenso 
crificio che lo Si 
teresse. 
Turati per fatto personale dà chiarimenti 

Nava Gesare non può consentire che la determina- 
zione del minimo indispensabile per le esigenze del- 
la vita possa ‘essere subordinata alle condizioni fi- 
nanziarie delle Società. 

Congiu chiede che si tolga dalla legge la enume 
razione dci criteri in base ai quali deve determinarsi 
la equità del trattamento 

Ritiene che il Goveino possa dare compensi alle 
Compagnie senza ricorrere ad inasprimentidi tariffe 
che ritiene soprattutto inapplicabile alle ferrovie 
della Sardegna. 
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Poi volgendosi wi giurati, } 
sua strana difesa dicendo: 

— Non posso dunque, o meglio non voglio nè 
utere, nè argomentare. Mi rimetto in loro 


vie private. 


pel maggiore sa- 
ato esige nel nome del pubblico in- 


avvocato fini la 


dis 


Si triplicaino con il suffagio universale la ignoranza 
© la incoscienza. Ammira il coraggio di ohi lo sostiene; | trasse lo Stato nell'esercizio ferroviario 1. 

7 De Tilla, mentrò la legge comprende le ferrovie 
© le tramvie intercomunali. vorrebbe che essa si inten- 
desse estesa anche a quelle tramvie che allacciano la 
città capoltiogo del comune con villaggi e sobborghi pur 


voglia 


Incomincia un esame delle varie disposizioni della 
legge cui è recisamente contrario notando chè Pam 
missione al voto degli ammoniti, gente violenta e 
di sangue, allontanerà :dall’uma gli onesti cittadini, 


‘giorno; si 


«La Camera invita il Governo al applicare al ro- 
‘to personale della Navigzazione sul lago di Garda 
agli effetti dell’art. 7 della legge 25 aprile 1803, clio 
la stessa Rete Adriatica rispettò, prima che suben- 


facenti parte dello stesso comune. 


di ferrovie e tramvie extraurbane, anzichè interco. 


precisa. 
Nota che la Conimissione consultiva permanente, 


era nell’intenzione del legislatore. 


Quanto alla determinazione della misura del trat- 
tamento, crede impossibile non tener conto, insieme 
con gli altri elementi, anche delle condizioni delle So- 
cietà, anche perchè gravandole in modo per esse inso- 

le si verrebbe, in ultima analisi, a fare il danno 
proprio di quel personale che si vuole avvantaggiare. 

Prega quindi gli on. Patrizi e Turati di non insistere 


stenil 


nei loro emendamenti. 


caso di essere giudici e parte insieme. 

Non avrebbe invece difficoltà a comprendervi, 
secondo la proposta dell’on. Cabrini, il direttore 
dell'ufficio del lavoro. 
Quanto alla durata minima delle norme di equo 
trattamento propone in via di conciliazione di fis- 
sarla in sei anni, e spera che tutti vorranno accettare 
questo termine medio, tanto più che i sci anni ver- 
ranno a scadere nel 1913 per tutti i contratti vigenti. 
Ilustra e difende le disposizioni del disegno di 
legge concementi la previdenza del personale, mo- 
strando come esse siano già vantaggiose, il che non 
esclude miglioramento anche più notevoli per l’av- 
venire. 

Agli on. Cao-Pinna e Congiu, che hanno espresso 
timori per le ferrovie sarde, assicura che tali timori 
non hanno alcuna ragione di essere, perchè è data 
facoltà al governo di modificare le quote di comparte- 
cipazione vigenti,il che potrà permettere di dare alla 
Sardegna la giusta e lungamente attesa soddisfa» 
zione. 

Risponde ad altre obbiezioni particolari e esorta la 
Camera ad approvare un disegno di legge che si inspi- 
ra veramente ad equi 

Conclude osservando che la Camera non poteva 
scegliere giorno e modo migliore per chiudere i propri 
lavori: giorno, polchè oggi ricorre l'anniversario della 
vittoria di San Martino e l'onomastico dell'illustre 
capo del Governo; modo perchèsi tratta di appro- 
vare un disegno di legge che rappresenta un atto di 
equità economica e sociale che tende a migliorare 
sempre più quelle cmunicazioni feffroviarie che sono 
tanta parte della vita delPaese. (Vivissime approva. 
zioni). 

Sacchi (Lavori pubblici) constata che la legge è 
stata notevolmente ampliata dalla Commissione 
la quale ebbe în ciò pienamente consenziente il Go- 
verno. 

Afferma che di tutte le aspirazioni espresse in for- 
ma legale corrette è stato tenuto il massimo conto. 

Deplora la inconsulta agitazione dei ferrovieri 
Sardi, agitazione promossa da interessati alla statiz- 
zazione di quelle linee. (Benissimo!) 

Non pochi vantaggi ottennero già i ferrovieri 
dipendenti dalle Società private, per l’opera solerte 
spiegata dalla Commissione instituita in base alla 
legge del 1906. Altri vantaggi deriveranno loroda que- 
sta legge, che, tra a'tro, migliora il trattamento di 
di previdenza, e aceresce le guarentigie del personale 

Fa osservare i termine per la revisione delle co 
dizioni di equo trattamento è stato ridotto a sei anni 
La revisione straordinaria diventa implicita. 

Confida quindi che così l'onorevole Patrizi como 
l'on Turati accetteranno il nuovo testo concordato 

Non erede che nella Commissione debbano, rap. 
prosentanti delle Società, far parte degli ager t. 

Dimostra non potersi non (ener conto delle condi- 
zioni delle Società e ancora de iloro agenti. 

Raccomanda alla Camera l'approvazione dî questa 
legge, la cui prima geniale idea del compianto Ministro 
Gianturco, risponde a un concetto di alta equità e ri- 
mane come esempio di vera ed illuminata giustizia so- 
ciale. (Vive approvazioni - Vivi applausi). 

Montreser, ritira il suo ordine del giorno. 

Presidente. Si passa alla discussione degli articoli. 
Si approva l'articolo primo). 

Carcano, d’accordo col Governo propone che i de- 
legati del Ministero di agricoltura siano due invece che 
uno. 

Goris, ritira l'emendamento proposto all’articolo 
2, © questo viene approvato e così pure l’art. 3. 
Turati, all'art. 4 propono una diversa redazione, 
Sacchi, non può accettarla. 

(E° espinta). 

Turati, all'art. 1° propone che il termine per la 
decorrenza del sessennio sia stabilita espressamente, 
Sacchi (Lavori pubblici) accetta. 

(Si approva l'articolo 5 con. questo emendamento, 
e sì approvano anche gli art. 6 € 7. 

Cabrini, all’art. 8 vuole che il contributo sugli 
stipendi per la pensione non sia obbligatori 
Turati, propone invece che tale contributo non sia 
superiore al quattro per cento. 


i __ _—__€_€_— 
sione delle circostanze attenuanti — favore che 
non si rifiuta quasi mai anche ai peggiori banditi. 

Pietro ricomparve fra i carabinieri. E il pre- 
sidente dopo aver letto lentamente gli artico] 


signori, nella loro buona fede, alla loro coscienza, 
per dere il verdetto che crederanno più giusto. 
Mi sia soltanto permesso di far appello a tutta 
la loro indulgenza, in favore di questo bravo fi- 
gliuolo, che ha certamente agito sotto I’ impero 
di un accesso di pazzia, e che adesso rimpiange 
amaramente quel momento di oblio, di smarti- 
mento.! 

Abbiamo pietà di lui! Non lo aggraviamo! 
Gli lascino la facoltà di ottenere la riabilitazio- 


dell'occasione per spiegarsi. 
Volgendosi snecessivamente alla Corte, ai 
giurati, al pubblico dichiarò brevemente : 
— Domando a tutti un po’ di indulgenza. 


se parlo così,se m'è possibile di parlare altrimen- 
ti $i è che sono ancora sotto l'impressione do- 
lorosa e schiacciante che i dibbattimenti hanno 


prodotto su me. 

Convinto dell'innocenza del Signor Pietro 
Mousègur, non avendo rilevato nel processo 
istruttorio nessun dato serio di colpailità, sa- 


pendo che non avrei che a distruggere il cattivo 
effetto di qualche spiacevole coincidenza per 
ottenere un’assoluzione certa, avevo preparato 


tutt'altra difesa. 


combinazioni 


La lettera della Monsègur ha sconvolto le mi 
Sono rimasto atterrito da quella 


prova indiscutibile. Non lo avevo preveduto non 


potevo prevederlo 


Preso alla sprovvista, sono 


rimasto privo dei miei mèzzi d’ azione... lo ‘sen- 
to, lo confesso. 


E questa impotenza, sono il primo a deplo- 


rarla, poichèè Pietro, il mio povero e caro amico 
Pietro Monsègur, che ne sarà forse la prinoipale 
vittima, 


ne col lavoro e col pentimento! 

Durante questo discorso ipocrita e perfido 
Pietro non si era mosso non aveva nemmeno al- 
zato gli occhi sul suo sedicente difensore. 

Quando Faugerolles si fu rimesso a sedere, il 
prevenuto gli gettò uno sguardo di tristezza ras- 
segnata e mormorò sottovoce in modo che i suoi 
vioini udissero: 

— Povero Roberto! lo oredevo mio amico! 
un’ altra illusione che se ne val... Povero Rober- 
to! E° lui che piuttosto avrebbe bisogno di pietà! 

— Monsègur, ha lei altro da aggiungere in sue 
discolpa? interrogò il presidente con voce tagli- 
ente in cui traspariva un leggero accento di trion- 
fo. ° 

— No, signore, nulla. disse Pietro con indif- 
ferenza. 

— (Guardie, facciano uscire l’accusato! 
I giurati si ritirarono per deliberare. 


Un quarto d’ ora dopo il giurì rientrava in se- 
duta; e il capo, con la mano sul cuore pronunzia- 
va il sì fatale, che dichiarava Pietro colpevole 
d’ assassinio. 

Questa colnabilità era mitigata 


dall'ammis- 


‘sorpresi della severa condanna che aveva: san-: 


del codice, pronunzié la sentenza di condanna a 
vent'anni di lavori forzati. 

Queste parole furonoaccolte da "nsilenzio gla- 
ciale. L’uditorio era colpito da stupore. Mousè. 
gur impassibile o indifferente si lasciò cadere 
sulla sedia con un gesto d’immenso disgusto. 

Finalmente la riflessione, dissipando la ‘prima 
sorpresa, seoppiarono nella folla sordi normori 
di scontento. 

Poi si produsse un pigia — pigia; alcuni ami: 
ci fedeli si precipitarono verso il condannato per 
testimoniargli la loro isimpatia, il loro immuta- 
bile attaccamento. 

Pietro commosso, strinse a caso le mani che 
si stendevano a lui. 

In quel momento Faugerolles si fece oltre; 
sperando che confusonella folla farebbe ammettere 
più facilmente le sue condoglianze, ma Monsè- 
gurlo scorse e si voltò da un’altra parte. 

Povero Pietro! l’unica persona che avrebbe 
desiderato veder vicino a sè in quel supremo 
istante, non vi era Genovieffa lo tradiva ancora. 

Gosse laorime gli salirono agli occhi. Per non 
far sospettare la vera ragione della sua debolez- 
za, egli seppe dominarsi; e dopo aver fattoconla 
mano un cenno di addio agli amici, con passo 
sicuro andò a mettersi. davanti alle guardie 
che dovevano ricondurlo in prigione. 


\4 


I dodici giurati che avevano dovuto prontziarsi 
sul caso di Monségur, non erano stati meno 


zionato il loro verdetto, Avevano desideratt&una 


Montreser dà ragione del esguente del 


Garcano (relatore maggioranza) dichiara che Com- 
missione e Governo non hanno creduto che si parlasso 


munali, perchè quest’ultima dizione è sembrata più 


così come è costitviîta nel presente disegno di legge 
deve servire a garentire l'effettiva applicazione del 
criferio informatore della legge; mentre la legge del 
1906 non fu sempre applicata con quella efficacia che 


Non può accettare l'emendamento dell’on. Coris, 
inteso a far entrare nella Commissione consultiva 
duo operai scelti dal personale interessato, anzichè 
scelti tra quelli membri del Consiglio del Lavoro; 
e ciò perchè quegli operai potrebbero trovarsi în 


accettano. 
Cabrini, non insiste, © 
Turati, insiste. 
L'emendnmento Turati non è approvato. 

Turati, all’art. 11 anche a nome dell'on. Pala 
propone la soppressione dell'ultimo comma. 

Sacchi (Lavori pubblici) © Carcano relatore, credono 
opportun + mantenere questo comma per ragioni di 
chiarezza. 

(Sî approva Part. 11). 

Bertolini, all'art. 12, plaude alla disposizione per 
la quale la sovvenzione dello Stato può servire dî 
garanzia ad operazioni finanziarie anche per le 
ferrovie concesse anteriormente al 1908. 

Propone avendorvi ottenuto il consenso del Governo; 
‘un emendamento aggiuntivo per autorizzare anche gli 
Istituti di emissione a fare anticipazioni garantite 
dalle sovvenzioni governative per la costruzione dî 
ferrovie e tramvie. 
ipprova l’arl. 12 con questo emendamento). 

Finocchiaro-Aprile,(Giustizia) all'art. 13, dice che 
d’ accordo col Ministro d’ agricoltura studierà le 
disposizioni da adottarsi in materia di emissione di 
obbligazioni, riservandosi di presentare le opportu- 
ne proposte. 

Cavagnari, relatore, prende atto. 

(Si approvano gli articoli 13 e succesivi sino al Zed 
ultimo) 


l crede nata male questà convenzione, e 

ne rievoca i precedenti, dai quali secondo |’ oratore 
risulterebbero i danni derivanti al Commercio di Ge- 
nova. 

Propone la sospensione su questo disegno di leggo 
(Commenti, rumovi) 

La Camera a questo punto incomincia a manifestare 
la propria impazienza, 

Carcano. Qualunque sia il giudiz 
sione, 
terla. a 

Barzilai, restando nei limiti della proposta so- 
spensiva esprime il pensiero affermato da molti 
competenti cioè che questa convenzione non rappre 
senti un successo della nostra diplomazia. Chiede 
siano allegate alla relazione le tabelle, 

Giolitti (Presidente del _Consiglio,) si oppone alla 
sospensione, per riguardi internazionali. facendo 
notare che la convenzione fu sottoscritta due anni fa 
e che essa si trova innanzi alla Camera da oltre un 
anno, 

Da Marinis, della Commissione ammetto che ra- 
gioni di opportunità impongano di non accettare la 
sospensiva, ma raccomanda al Governo di accettare 
alcuni ordini del giorno proposti dalla Comunissione 
qualcuno dei quali è inteso a integrare e correggere 
la convenzione, în quelle parti che consigliano alcun 
deputati a chiedere la sospensiva. 

Sacchi (Lavori pubblici) dà chiarimenti intorne 
alla mancanza tra gli allegati di una tabella di ta 
riffe. 

Cavagnari, vorrebbe ancora parlare per fatto pet 
sonale, ma invitato dal Presidente ad indicarlo entri 
nel merito della discussione. 

‘Presidente, toglie ln parola all'on. Cavagnari 
mette ai voti la proposta di sospensiva. 

E' respinta. 

Macaggi. ritiene che non si possano approvare così 
rapidamente e senza adeguata discussione così im. 
portanti argomenti (rumori, segni d'impazienza). 

Svolge un ordine del giorno , sottoscritto anche da 
altri deputati genovesi, con il quale sì invita il 
Governo a riaprire i negoziati per introdurre nella 
Convenzione condizioni più conformi agli interessi 
italiani, 

Manifesta l'opinione che Genova per questa Con- 
venzione dovesse diventare, come la natura ha voluto, 
lo sbocco e il porto della Svizzera. 

E° assolutamente contrario all'approvazione del 
disegno di legge e censura la maggioranza che intende 
approvarlo senza prooceuparsi delle critiche che sono 
state mosse alla Convenzione (auovi insistenti segni 
d'impazienza). 

Morando, svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera fa voti perchè il Governo procuri di 
ottenere che le tariffe applicate alla ferrovia del Got- 
tardo vengono adottate anche per gli altri transiti 
ferroviari svizzeri per l’Italia ». 

Si augura che il Governo voglia accettarlo, 

Voci. Basta! Chiusura! Ai voti! 

Presidente a stento riesce a ottenere silenzio. 

Ancona, rinunzia a parlare, ma esprimo l'augurio 
che nella sua applicazione il Governoriesce a ottenere 
qualche agevolezza maggiore, non essendo nessuno 
entusiasta della Convenzione, ma essendo necessario 
approvarla per le considerazioni fatte dal Presidente 
del Consiglio. 

Pantano non vuole rompere un'ultima lancia 
per combattere la Convenzione avendo già espressa 
la sua opinione în merito due anni fa quando si era 
în tempo per migliorarla. 
|. Canepa fa brevi dichiarazioni contrarie alla Con- 
venzione ma parla con tono vibrato, in mezzo agli 
alti rumori della Camera. 

Ad un certo punto rimprovera all’on. Luigi Luz- 
zatti di essere ora favorevole alla approvazione dellla 
Convenzione mentre scrisse che essa è più favorevole 
agli interessi svizzeri che a quelli italiani. 

Luzzatti (interrompendo): To non ho negoziato 
ma ritengo che non approvare ora la Convenzione, 
sia maggior danno per l’Italia, 

Ganepa vorrebbe leggere’ nel loro testo ‘preciso 
le frasi scritte dall’on. Luzzatti (grandi rumori al 
centro e a destra.). 

Presidente invita 2 fare il silenzio © prega l'on. 
Canepa di non raccogliere le interruzioni. 

Ganepa. Io debbo leggere, perchè non si possa 
credere che ho mentito. 


[—__ _————————_—_—t________tm 


pena leggiera e quei vent'anni di lavori forzati 
li avevano spaventati, siochè presi da pietà e forse 
da scupoli, non vollero separarsi senz’aver firmato 
un ricorso di grazia, in favore del loro condannato 

Ricorso che trasmesso all’autorità competente 
non ebbe seguito. 

Da'altra parte Monségur sempre più indiffe- 
rente alla sua sorte non fece il minimo atto per 
ottenere una diminuzione di. pena, o una revi. 
sione del suo giudizio. 

1 mezzi di cassazione non sarebbero mancati 
E Faugerolles che aveva fatto domandare a 
Pietro un abboocamento per intendersi a questo 
scopo, ne ebbe un rifiuto netto e reciso. 

Vedendosi colpito da una condanna spavento» 
sa e tradito nei suoi cari affetti, Pietro si 
chiuse nel suo dolore o inesorabile fierezza. 

Gli sarebbe parso ridicolo e mesohino di abbas- 
sarsi a far la parte di mendimare, tanto di fronte 
alla giustizia, quanto di fronte alla donna che’ 
aveva ingannato le sue speranze. 

Genovieffa. dopo il verdetto, inaspettato che 
aveva infranto l’esistenza di Monsegur, si trovava 
in disposizioni tutte diverse. 

Resa dal dubbio, dal rimorso e da tutti i tor- 
menti morali, la ragazza sì trovava in uno stato 
lamentevole. Dolorose. allucinazioni, una osses- 
sione continua, un desiderio unico, quello di trarre 
Pietro di prigione dopo aver contribuito a farvelo 
entrare la perseguitavano. 

Ma prima di tutto, prima che questa libera- 
zione potesse effettuarsi, voleva implorare @ 
suo perdono per il vile contegno tenuto. 

Fece sapere a Pietro che domandava l’autu-* 
rizzazione di vederlo. Il prigioniero rispose che 
non acconsentirebbe a riceverla. } 

Ella pregò, supplicò, pianse, scrisse delle let-; 
tere da smuovere una rooeia, lui rimase irremo- 
vibile, ©pponendo ‘un rifiuto energico e fore: 
male, ci À 3 


sulla concese 
tiene che la Camera abbia il dovere di discu 


Bacchi, (Lavori pubblici) e Garcano, relatore, non 


ni 


cm 


aa 


Voci numerose: Basta, basta, aì voti! 
Canepa. legge la frase deli’on. Luzzatti, la quale... 
dice pres'a poco che la Svizzera che è un piocolo stato 
sa difendere molto bene i propri interessi. 
Voci. Dunque? 
4 Luzzatti. E° proprio così. 9 
Canepa, rivolto a colore che più manifestano 
propria impazienza; Ora voicredete di rappresentare 
una grande nazione e vi lasciate sopraffare dai voleri 
i un piccolo s Le quello che volete. Io salverò 
a mia ‘0 palla nera. (rumori). 
Baslini dichiara che approverà ja Convenzione, 


ma si che il governo terrà conto di tutte le 
critiche ad essa formulate, 
Rubini, fra un relativo silenzio, riesco a munife 


stare una opinione diversa da quella dei precedenti 
oratori. 

Eg menzbro della Commissione, espone 
molti dati di fatio, dai quali risula che la Conven* 
zione era ineluttabi 


te esprime il parere che la convenienza 
Convenzione senza ritardo emerge 
da iutti i precedenti e dalla persuasione che le ta- 
riffe trattato siano le migliori che si potessero ot- 
tenere. (Approvazioni). 

dichiara di accettare i quattro ordini del 
= Commissione come raccomandazione. 
dichiara per tutti gli ordini del giorno 
i deputati. meno quello dell'on. 
1 quale fa invito di ritirarlo. 


giorno de 


nvece un altro ordine del giorno della Com- 
il quale invita il governo ad assicurarsi 
lella re della Convenzione, che le tariffe 
porti per il Gottardo siano le migliori possi. 
convenienti di quelle passate, (vive approva- 


del 
sile ni 


omo veng8no ritirati 
3 »ggioranza quello della 
che il Presidente del Consiglio ha dichia 


articoli del disegno di 
oni. 


Credito agrario in Liguria 
‘ovato 


nza discussione il disegno 
redito agrario e peri danni delle ma- 
rio. 


Per l'ordinamento giudiziario. 

giustizia), propone che venga 
prima seduta 

ntari il progetto per l'or- 


Le vacanze. 


pone che la Camera sospenda a questo 


sidente del Consiglio che è un 
di fronte mondo espressione 
simî. prolungati, una- 


sercitoe della nostra 
essi pure volge un 
ne solenne di plauso 


wva Ta dimostrazi 
l'on. Lacava per le sue parole 
to fatto al Presidente. 

sospendero i lavori parla» 
e il Senato dovesse appor- 
to di riforma elettorale, 
riconvocazione immediata della 
i di assenso). 
rn0 il pensiero ai sol- 
della patria. (applan- 
i compiace della operosità calma 
0 momento in cui i nemici dell'I- 
© invece divisa e inquieta (unani- 
applausi). 

riedi, mentre sorge in piedi ancho 
pronuncia anche lui un elevato o 
u saluto al Re e alla sua Augusta 

lausi) © col più fervido nugurio 

solenne manifestazione 
lunga per alcuni minuti e alla quale 
tribune). 


del Gox 


dati (nu0: 


Le voiazio 


segrete. 
Così alle ore 21 la Camera delibera di prendere de 


zioni 
russi 


angono Je urne aperte per le vot: 


reto sui disegni di legge oggi di 


a seruti 


© approvati. 


Il Conveno Nazionale dei Pompieri 


La seduta 


Alle 10 il te De Gislimberti apre la seduta 
dando lettura del seguente telegramma del ‘senatore 
L. Lucchini: « dolentissimo non poter essere costi 
faccio più fervidi auguri completo splendido successo 


inviando cordialissimi saluti ». Una lettera di ade. 
anche il sen. Astengo « facendo 
‘perità dell'istituzione ed augurando 
ori del Co siano tali da soddisfare 
italiani ». Gli on. Giolitti 
nno inviato anch'essi lettere di calda 
adi tiando hanno fatto Monici, per la 
Camera oro ed i cons. comunali Esdta e Ver- 
celloni. - 


nL 


sioni manda: 


voti per la 


che i 
gli interessi « 


e Spingardi 1 


i pompier 


+ fa notare che alla seduta prece- 

ati dalla stampa, erano presenti, 
Vecchiarelli, Testa, Palomba, 
Sansoni, l'on. Monti Guarnie l comm. 
igili di Velletri, 
Mentre il presidente fa queste comunicazioni l'am. 
i pie di congressisti che applaudono alle 
perve 


vvertendo che è presente 
» Questi da 40 anni è pompiere 
me di Viterbo ed ora, a 60 anni, 
dopo aver sacrificato tutta la sua vita per la sicarezza 
3 Itri, è costretto a dare le dimis ioni dal suo 
ufficio senza che il Comune di Viterbo voglia ricom- 
pensarlo con la pensione. 

Dopo aver proceduto alla verifica dei poteri «i 
passa alla nomina della presidenza che riesce così 


compost Giordano, di Bologna, pres., Rovetto, 
di Torino, e Zanaro, di Venezia, vice pres., Rainaldi, 
Zannaro, ia, vice pres., Rainaldi di Roma & 


Selva di 
e De Angeli. 
Zennaro, 
promotore composto di Grimaldi, De Angelis e Rei- 
baldi di Roma. 
Vavv. Giordano, assumendo la presidenza, ringra- 
tagli, prega gli oratori di essere 
i e chiude il discorso mandando un caldo saluto di 
affetto « Paolo de Gislimberti per il bene fatto alla 
dlasse dei pompieri, assicurandoio che questi gli conser- 
veranno eterna riconoscenza. 

De Gistimberti risponde con elevato parole di rin- 
graziamento, 

Rosetto, di Torino, ringrazia la famiglia dei pompieri 
italiani che, concorde, tributò Je estreme e magnifi- 
chg onoranze al pompiere Regis, diciottenne, morto in 
un in io nelia sua città. 

De G horti fa la relazione dei lavori del Comi- 
tato promotore. Dice che Ja patriottica idea che la fe- 
derazione sorgesse in Roma e le spontanee adesioni di 
pompieri italiani hanno favorito l’opera del Comitato. 

Ti Comitato crede di aver fatto opera buona get- 
tando lo basi della federazione perchè si ha un bel 
parlare di poesia, di coraggio, abnegazione, ecc., * men. 


poli scrutatori e Minghettidi Bolgona 


figli è assicurato, egli con 
più slancio, con più ardore, compirà l’aroico sacrificio. 

Molto merito è anche dovuto ai tre pompieri com- 
ponenti il Comitato: Grimaldi, De Angelis, e Reibaldi. 
la loro opera è stata utile, necessaria, ‘proficua. 
a: Giordano, il relatore e mette in 

ave. Gi ingrazi © 
discussione lo statuto della 1 Federazione. 
De Angelis, ‘pronuncia un elevato discorso, con cui 
tratteggia per sommi capi lo statuto che il Comitato 
ordinatore presenta ai convenuti e chiude sugurando 
che l'affermazione che si sta per compiere riesca di 
sicuro appoggio per le conquista cui la classe anela 
che i compagni di lavoro sparsi per i comuni d'Italia 
convengano tutti nelle file della nuova federazione. 
Sull’art. 1° dello statuto così concepito:« E costi- 
tuita una federazione fra. tutti i pompieri dipentlen- 
ti dai commi d'Italia » si apre una discussione viva- 
cissima. Bambi di Firenze vorrebbe che facessero par- 
te della federazione tuite le associazioni composte 
in maggioranza di pompieri; Catena di Napoli crede 
che tutti i pompieri debbano di diritto far parte del- 
la federazione; Minghetti, di Bologna, vorrebbe inve- 
ce chesi potessero iscrivere' solamente isalariati enon 
i volontari. 
Vi è anche la corrente, propugnata da Musso di 
Torino che facciano parte dell'organizzazione anche 
i volontari, 
Su queste basi continua la discussione che in certi 
momenti assurge quasi a forma tumultuosa, ma dopo 
replicate spiegazioni del De Gislimberti e dell'avv. 
Giordano, ai quali si associa anche Mondello di Messina 
si finisce per approvare l’art. 1° tale e quale come lo ha 
presentato il comitato promotore. 

Dopo di che si toglie la seduta. rist 

Seduta pomeridiana 

Nella seduta pomeridiana il prof. Trinchieri svolge 
le sue relazioni sui temi: «Voto politico ed ammini- 
strativo » e « Pensioni». 

Alla discussione prendono parte: Cafena, Musso, 
Pittoli, Bambi. Minghetti, Zanazzo, Bovo, Biondo, 
Garinei, e De Gislimberti. 

Le relazioni del prof. Trinchieri e l'ordine del gior- 
no De Gi limberti vengono approvati all unanimità. 

Dopo brevi osservazioni vengono approvati dal- 
l'assemblea con lievi modific: , tutti gli arti 
coli dello Statuto della nuova federazione. 

Il Presidente Rovetto chiude la seduta mandando 
un nuovo saluto a Roma, ed uno speciale ringrazia. 
mento alla stampa che ha: prestato © presta il suo 
io alle rivendicazioni per cui combattono i 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA — Jeri 


mattina 
M. la Regina Madre si è recata 
nda volta l'Esposizione d'Igiene, 
Giunse alle ore 10 in automobile scortata da cicli. 
sti ed accompagnati dalla Dama di Corte marchesa 
Villamarina figlia © dal Gentilnomo di Corte marche. 
ranica Del Grillo. 


ri, l'avv. Aldega, il prof. Steiner, il prof. Gualdi, 
il prof. Neu-chuler. il cav. Barghiglioni e la professo. 
ressa Ravicini ecc. 

L'Augusta Donna volle visitare minuziosamente 
i vari ieparti, chiedendo informazioni sulle Mostre 
esaurientemente fornite dal comm. Ravicini, dal 
prof. Gualdi e dagli altri. 

L'ingegnore della Casa Siemens - Schuckert spiegò 
© mise in funzione gli apparecchi. Il prof. Ottolenghi 
dette all'Augusta Donna lo più ampie spiegazioni sul 
reparto riguardanto la polizia scientifica. 

Nella Sezione straniera, ammirò Ja parte storica 
riguardante gli amuleti del prof. Bellucci di Perugia 
ed i provvedim nti usati anticamente nella lotta con- 
tro le malattie infettive, si soffermò sulla Sezione 
delle Assicurazioni della Germania, sull’Associazione 
Ungherese Pro - Infanzia abbandonata, sulla società 
di pronto soccorso viennese e specialmente sulla Sezio. 
ne Popolare Tedesca e sui preparati in cera. 

Passò poi in visita tutte le organizzazioni antitu- 
bercolari estere, i padiglioni spagnuolo, brasigliano, 
francese e cinese, 

Da ultimo la Regina volle assistere ad una seduta 
inematografiea, nella quale fu svolto un’importan- 
te programma riguardante lo Spirocheta pallida ola 
cura dell’Erlich 

Prima di partire la Regina Madre espresse al comm. 

il suo compiacimento per la riuscita del- 
zione e la Sua riconoscenza per lespiegazioni 
‘urienti ottenute. Lasciò Esposizione circa 20 
uti dopo mezzogiorno. 

Duca degli Abruzzi — Ieri proveniente 
da Nopoli è giunto a Roma, col direttissimo di 
mezzogiorno $. A. R. il Duca degli Abruzzi, che 
si è subito recato al Quirinale per ossequiare i 
Sovrani. 

VATICANO. — Icri mattina il Papa ha' ricevuto 
in separate udienze; il Datario, cardinale Di Pietro 
e il Sottodatario, mons. Spolverini, mons. Giustini, 
segretario della Congregazione dei Sacramenti, l'aba. 
te Serafini, dei Benedettini. 

Nella sala del Trono e in quella Regia ha poi rice- 
vuto 1500 persone del pellegrin, 
sentato dall’Ausiliare dell'Ar 


Ra 
PESpo: 
così 


io napolitano, pre- 
scovo di Napoli, 


‘ano 50 bandiere e il Concerto di 
S. Giuseppe a Chiaja. 

L'avv. De Simone, capo dell’azione cattel'ea nel 
Napoletano ha letto un devoto indirizzo, cui il Papa 
ha risposto ringraziando e felicitandosi della fede 
dei Napoletani, ardente come il loro Vessuvi 

Ospiti illustri. — Trov: ttualmente a Roma 
con la Signora S. E. Tscharykow già Ambasciatore 
di Russia a Costantinopoli ed ora a disposizione del 
Min. degli Esteri. 

L'illustre diplomatico ra:so si trattiene a Roma po- 
chi giorni andando poi a villeggiare a Viareggio come 
è sua abitudine fin da quando fu Ministro a Roma 
presso la S. Sede dando così una simpatica prova 
dell’affetto che serba al nostro paese. 

Per la flotta aerea. — Il Comitato romano perla 
flotta aerea nazionale comunica la dodicesima nota 
delle sottoscrizioni raccolte: Somma precedente Liro 
58.560,63, 


her 200 — Principo 
Cappelli di Torano Marchese 
Sacchetti Franco 25 — Lupinacci 
comm. Alessandro 10 — Principe Giulio Pallavicini 
50 — D'Alessandro Giuseppe 10 — Schasti cav. Au- 
gusto 20 — Ermanno di Montevecchio 25 — Luigi 6 
Margherita Compagna 10 — Principe ‘A. D'Antani 
200 — Capri Sal 


gli ufficiali e tutti gli insegnanti 
di scherma e di ginnastica, civili e militari, 
Assistere al progredimento rapido dei vari esercizi 
collettivi e individuali, allf spigliatezza, alla disci 
plinata gaiezza $on cui venivano eseguiti, alla energia 
Spiegata da quei giovani pieni di vita, di volontà, 


educati ad alti ideali di patria e di dovere, facea 
riflettere con animo pieno di orgoglio come beni possa 
affidare nei suoi destini il Paese che sorte così nuove 


Tutti dal primo all'ultimo, hanno dato prore di 
ottimo allenamento negli eserizi fisici, pei quali 
@ ufficiali © insegnanti seppero infondere la: neces- 
saria passione © il convincimento di 


giovanile attività cui aveva assistito, glogiò gli al 
lievi © li invitò a gridare: Viva il Ret 

L'on. Giolitti — Ieri l'on. Giolitti an ricevuto 
numerose personalità che si sono recate a presentar- 
gli gli auguri per il suo onomastico. 

Alla Camera e al Senato il Pres. del Coasiglio è 
Stato fatto segno a calorose manifestazionida parte 
di deputati © senatori. 

Igiene Popolare. — Il prof. Tito Gualdi direttore 
dell'Ufficio d'Igiene Municipale ha gentilmonto ac- 
colto l'invito della Federazione delle Associazioni 
«Pro Quartieri» di Roma, di tenere una serie di dodici 
conferenze pubbliche sull'igiene popolare, cioè uma 
in ciascuna nelle Sedi delle dodici Associazioni «Pro 
quartieri» a tutt'oggi regolarmente inscritte alla Fo. 
derazione. La prima conferenza avrà luogo domenica 
30 alle 9.314 ant. precise nella sede dell’Associazione 
«Pro Quartiere Salario» in via Tirso 12 P. t. in occasione 
dell'Assemblea generale dei Soci, sul tema: Salute e 
ricchezza». 

Essa riuscirà oltremodo interessante, sarà illu- 
strata da proiezioni e completamente libera al pubbli- 
co. 

La seconda conferenza avrà luogo nella Sede della 
«Pro Appio» entro la prima quindicina di Luglio. 

l Congresso funzionari di U. — Aperta la se- 
duta e lette alcune adesioni, si rimanda al Comitato 
la cura di redigere lo statuto della Federazione; quin- 
di viene svolto ed approvato il seguente ordine del 
giorn 

« Il Congresso nazionale degli addetti alla polizia 
comunale, nella profonda persuasione che il ‘migliora 
mento delle condizioni del personale non debbi esse- 
re, disgiunto dal miglioramento del servizio che gli è 
affidato dalle amministrazioni comunali, nell interesse 
delle cittadinanze; 

ritenendo como sia necessario , pur rispettando 
le tradizioni e gli usi locali, adottare criteri uniformi 
che regolino in tutti i comuni d’Italia i servizi di po- 
lizia urbana; 

ritenendo che il più elevato grado di civiltà 0 
quindi il più sentito bisogno di regolare le funzioni 
della vita cittadina così nei centri popolosi come nei 
piccoli aggregati, rende necessaria una vigilanza sem- 
pre più estesa, assidua e specializzata; 

ritenendo che a ciò debbano essere adibiti orgai 
nismi adatti di funzionari ed agenti civili, che, indi- 
peudentemente dai corpi armati cui è affidata la sicu- 
rezza pubblica conoscano il complicato meccanismo 
dei regolamenti comunali, ove sono contenute dî. 
sposizioni che debbono garantire ] ordine e ia rego. 
larità di tutte le altre funzioni della convivenza 
civile; 

fa voti: 

che i Comuni italiani, i quali pure sono stretti 
in associazione per la tutela dei diritti e degli interes- 
si delle amministrazioni locali di fronte alle possibi- 
li esorbitanze del potere centiale prendendo l'ini- 
ziativa di re coneordì concordi, se non uni- 
formi le disposizioni relative alla polizia urbana; 

che dividano nettamente i servizi municipali 
da quelli atuinenti alla sicurezza pubblica, e costitui. 
sc:no per quei servizi corpi di funzionari ed agenti 
scelti e specializzati, che, fatti sieuri sulla loro posi- 
zione € sul loro avvenire, possano seriamente garan- 
tire il rispetto a quelle norme di polizia urbana che 
mostrano più d'ogni altra cosa il grado di civiltà 
cui è pervenuto un popolo ». 

E dopo ciò la seduta è tolta. 

Aste ed Appalti. — Alle 15 di giovedì 18 luglio, 
in: Campidoglio, avrà luogo l'asta per l'appalto dei 
lavori di sopraelevazione di una parte del palazzo 
senatorio, 

Spesa prevista L. 13.900. 

Premiazione degli alunni di Ss. Maria degli 
Angeli. — Domenica nel grande cortile della Se- 
zione maschile dell’Orfanotrofio di $. Maria de; 
Angeli ebbe luogo in forma solenne con In presenza 
del consiglio di Prefettura addetto alle Opere Pio, 
marchese Giovanni Di Fede, la premiazione degli 
alunni, 

Assistevano il presidente dell’Orfanotrofio com- 
mendator Tenerani, i commissari com, avv. Jacchi 
comm. Ceselli, comm. Gamond ed il cav. Guarniei 
oltre gran numero d’invitati fra cui molte gentili 
signore. 

Erano presenti anche le famiglie di tutti gli alunni. 

La lieta cerimonia si iniziò col Coro «0 signor che 
dal tetto natìo » eseguito ottimamente dagli alunni 
sotto la sapiente direzione del maestro Tonizzo,D. 
la premiazione vi fu un saggio di educazione fisica. 

Gli alunni vestiti di una gaia uniforme ginnastica, 
eseguîrono sotto la direzione del bravo maestro Po. 
liti molti e svariati esercizi con molta precisione e 
scioltezza, riscuotendo prolungati e ripetuti applaasi 
da tutti i presenti, 

Quindi cantarono un altro Coro del maestro Tar 
diti. 

In complesso una festa riuscitissima, tantochè 
il merchese Di Fede espresse ripetutamente tanto 
al Presidente guanto al direttore dell'Istituto cav, 
Erminio Rossi il suo vivo compiacimento pel con 
tegno degli alunni, © per l'ordine porfetto che regna 
nell'Istituto. 

Societa’ di M. A. fra impiegati comunali. — Sta. 
sera allo 20,30, avrà luogo: un'assemblea generale 
straordinaria, per discutere un ordino del giomo 
che, oltre a varie questioni sociali interne, reca: 
« Azione per la riduzione degli anni di servizio agli 
effetti della pensione » ela nomina del presidente del. 
la società. 

Per la sopraelevazione del Pal. Senato! 
Giovedì 18 luglio, in Campidoglio, avrà 
pubblica per l'appalto dei Ja 


Ù 


te la via dell'Arco di Settimio 
vista una spesa di 13.900 lire. 

Alla scuola comunale. «Principessa lolanda » — 
Teri mattina alle 9 alla scuola comunale «Princi- 
pessa Tolanda» chbe Iuogo P' aniivale festa. 
sura dell’ anno scolastico, che riusi 
geniale © bella. 


direttrice della scuola, professoressa Elisa Volonterio. 

In un vasto salore della scuola, arredato con molto 
buon gusto si svolse il «aggio di recitazione © di canto 
al quale presero parte circa duecento allieve, 


Tutti è graziosi bambini furono festeggiati; Alber- 
to Pacetti recitò con infinita grazia il monologo Na- 
poleone per burla. 1 fratelli Compagnano dissero alla 
perfezione, in francese Le Grillon © la Plaintes des 
jouets 

Le signorine Villa, Pacetti, Campagnano, Mozzani, 
Simoni, Cori, De Camillo, Bertini eseguirono delizio: 
samente i Zancieri. I bambini cantarono dei cori ac- 
compegnati al piano dalla signa. Sirosi. 

L'entusiasmo delle molto signore presenti raggiun: 
se il colmo quando piccini del giardino d'Infanzia 
doclamarono , recitarono e cantarono assai bene. 

Tra le signore notammo: Scimonelli--Scialojia, pre- 
sidente onoraria del corso di francese, la contessa 
Salaroo, Pacetti, di Cori Delfini Trompeo, e tante 
altre. 

Da ultimo il pubblico dopo aver. ammirati i lavori 
eseguiti dagli alunni durante l’anno, manifestò 
alla direttirce della scuola profes, Volonterio tutto il 
suo compiacimento per la sua bella fervida ope- 
ra di educatrice. 

CI comunicane: Il Prefetto della. Provincia di 
Roma, viste le leggi 7 luglio 1907, n. 450 © 452 per 
la concessione della Tombola Nazionale a favore 
degli Ospedali Civili di Padova; di Sassari; di Tem- 


> 


itato rannessovi 
; visto la legge 23 giugno 1912 che 
sanziona la data dell'estrazione, rende noto, che la 
estrazione della Tombola Nazionale ‘concessa a favore 
degli Osvedali Civili di Padova, di Sassari di Tempio 
e di Ozieri, avrà luogo il giorno di Giovedì 4 laglio 
1912 alle ore 19 (7 pom.) in Roma, nel piazzale in- 
temo del Palazzo Demaniale ove ha sede la Dire- 
zione compartimentale del R. Lotto, alla presenza 
della Commissione Governativa e sotto la osservanza 
delle condizioni e formalità tutte stabilite dal suo- 
citato R. Decreto 26 novembre 1911, 1399 e 
susseguente Legge 23 giugno 1912. 
Roma 24 giugno 1912. 

Il Prefetto Annaratone, 

AI Mu: del Bersaglieri. — Ieri una squadra 
della Picerla Milizia di Gesu’, condotta dal Coman- 
dante Generale e dagli ufficiali Coppa e Pezringa 
si recava a visitare il Musso a dei Bersaglieri 
(Quartiere, di S, Francesco) e la sala in cui sono rac- 
SE i gloriosi ricordi della guerra di Libia. IlMag- 
giore Trompeo, segretario del Museo, offrì ai giova- 
netti una particolare spiegazione di quanto ivi si 
contiene di prezioso per la storia del valore italiano 
e si felicitò col prof. Francesco Sabatini, fondatore 
dell'Opera, per la disciplinatezza dei Piccoli Militi. 
Si eseguirono gruppi fotografici. In una delle prossime 
domeniche si visiterà il Museo del Genio Militare 
in Castel S. Angelo. 

Glub alpino Italiano. — Venerdì, sabato e dome- 
nica pross. escursione al monte Velletri (m. 2440). 

Partenza, venerdì dalla stazione di Termini alle 
18,40; ritorno a Roma lunedì alle 7. 

Per i valorosi ascari eritrei combattenti în 
Libia. — Il Consiglio Direttivo del Circolo Savoja, 
nella sua ultima seduta ha, unanimamente, appro- 
vato il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio Direttivo del Circolo Savoja di Roma, 
nel far plauso al Governo di aver soddisfatto il no- 
bile desiderio dei valorosi e fedeli ascari Eritrei, 
permettendo loro fdi venire a Roma, per rendere 
omaggio all’Amato Sovrano, sicuro d’interpretare 
l'unanime sentimento della cittadinanza Romana, 
invita le Associazioni Costituzionali Cittadine a vo- 
lersi unire al popolo di Roma per accogliere degna- 
mente i nuovi valorosi figli d’Italia, ben degni d’es- 
sere considerati nostri fratelli 

La Lazio a Frascati e Grottaferrata. — Favorita 
da una splendida giornata, la visita fatta domenica 
alle ville di Frascati e all'Abbazia di Grottaferrata è 
riuscita di vero godimento per tutti. 

In ciascuna delle tre ville Aldobrandini, Lancellot- 
ti e Torlonia — queste due ultime aperte dalla corte 
sia dei proprietari per gentile intromissione del sen. 
Lancieni, Presidento della Commissione Archeologica 
sociale e del prof. Seghetti di Frascati, il cav. Albizzi 
! intrattenne gl’intervenuti sulle vicende storiche e sui 
pregi artistici di quelle splendide dimore principesche, 
picne di tanto fascino e di tanti ricordi, non dimen. 
ticando le antiche ville romane che sorgono sullo pen- 
dici Albane e Tuscolane e accennando anche alle al- 
tre villo attuali, quali la Felconieri, ia Muti e la Gra- 
zioli, che non era possibile , stante il tempo ristretto, 
di visitare. Nel pomeriggio la comitiva si recò a Grot- 
taferrata, e il prof. Aurini illustrò dottamente la 
storica Abbazia, giustamente chiamata gemma o- 
rientale del Lazio, il ricco museo e la superba fortez- 
za roveriana, facilitato nella geniale fatica dalla cor- 
tesia di quei buoni padri. Entrambi i conferenzieri 
furono vivanrente applauditi dai ‘numerosi tanti, 
che si sciolsero con la promessa di ritrovarsi tutti a 
Cassino domenica prossima — ultima gita della stagio- 
ne — per la visita di quella splenida Abbazia, sulla 
quale giovedì sera alle 21,30, nella sede della Lazio 
terrà una conferenza il prof. Scaccia, illustratote della 
gita. 

_ Piccola Cronaca 
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Ingente furto. — Questa volta î soliti ignoti pos- 
sono dire di non aver perduto il loro tempo andando 
a fare una visitina nell’abitazione del sig. Gaetano 
Serafini ab. în v. Appia Nuova n. 22. Non trovarono 
il padron di casa, ma ciò li addolorò poco; pensarono 
che anche senza di lui avrebbero trovato ugualmente 
quel che era in cuor loro di trovare. Non s’inganna- 
rono: in diversi cassetti dei mobili del sig. Serafini 
trovarono molti oggetti di valore, un paio di orecchin 
con brillanti del valore di L. 300, un anello con soli- 
tario di Lire 220 orologi d’oro, ca- 
tene, ciondoli, ed altri oggetti di ius 
sc, per un valore di oltre 3000 lire. Quando 
il sig. Serafini, tornato a casa si accorso della vi- 
sita poco gradita ne fu assai addolorato; poi si re- 
cò alla Questura, dove denunziò il furto. L’au- 
torità ha iniziate attive indagini. 

Un vaccaro ferito da una schioppettata. — Tor. 
sera si recò al Policlinico a farsi medicare d'una ferita 
d’arma da fuoco, il vaccaio Francesco Tomei dî a. 43 
la tenuta Buon riposo, presso la stazione fer- 
‘aria di Carrocceto. Raccontò che mentre era s 
duto all'ombra d un albero, una chicppettata a pal- 
ini da caccia, partita da un cespuglio lavova inve- 
stito a] viso. Stordito dal colpo e accecato dal sangue 
i fu possibile scorgere l'individuo che l'aveva 


AI Policlinico emisero sul suo caso giudizio riservato. 

Diverbio e ferimento. — Lo scalpellino Enrico 
Poli di a. 22, quistionò per interessi in v. cola 
de’ Cesarini 19 con certo Giovanni Nicolini © rice. 
vette da costui un colpo di chiave che andò a ferirlo 
in bocca, lacerandogli la lingua. è 

Il Poli andò a farsi medicare alla Consolazione do- 
ve fu dichiarato guaribile in 15 g. 

Morte improvvisa. — In un caffè di v. Merulana 
iersera verso Je 16 era seduto l’ex guardia carceraria 
Vincenzo Giordano di a. 52. Improvy samente il po- 
ver'uomo s’abbandonò sulla sua seggiola e cadde 
al suolo, colpito da malore. I presenti ve in suo 
aiuto e provvidero al suo trasporto a S. Afttonio, ma 
durante la via il disgraziato morì. 

Investimento. — Jersera alle 19 inv. Giovanni 

Lanza, il ragazzo Giovanni Paglia di a. 13 ab. in v. 
$. Giovanni in Laterano 87, fu investito dal tram 386 
della linea 12 e riportò gravi contusioni alla testa 
“ AS. Antonio lo trattennero in osservazione, 
E' esclusa la responsabilità del conducente il Tram. 
Furto di valori postali. — Il messaggero postale 
Enrico Viola, viaggiante sul treno 47 della linea Roma- 
Viterbo, giungendo a Roma iersera.s’accorso che erano 
scomparse dai plichi 5 raccomandate 6 2 assicurate 
per il valore di L. 1500. 


\Consol: 


Denunciò la cosa al delegato Cavazzi della delega- 
zione di Trastevere e gli comunicò alcuri suoi sospetti 
venuti dal fatto che alla stazione della Storta era sa- 
lito nel vagone’ postale il capostazione di colà. Poco 
prima il messaggero aveva constatata ln presenza del. 
le lettere dopo scomparse. 

Il delegato Cavazzi si recò in automobile alla Stor- 
ta, fece piantonare dai suoi agenti le porte della sta- 
zione e perquisì i vari locali, ma con esito negativo. 
Poi, avendo estese le sue ricerche all’esterno della sta. 
zione, in un cespuglio presso il binario, rinvenne le 
lettere trafugate. 

Il capo di quella stazione Arminio Pasdera di 

a. 30 e il manuale Assuero Fiumicelli di a. 21 vennero 
arrestati l'uno per furto qualificato, l’altro per favo- 
reggiamento. 
o feroce. — Iersera alla tenuta Campo 
di merlo, il bracciante Giovanni Liberati, di a. 20 
s’azzuffò con un compagno di lavoro certo Francesco 
Mestici di a. 25. Nella colluttazione, costui riesoi ad 
addentarlo al labbro inferiore e glie lo asportò. 

11 bracciante, sfigurato, venne a farai medicare alla 

zione, dove gli dissero che guarirà in 20 g. 
rivincita. — La guardia carceraria scelta, 


È gi = 
Steria di v. Appia Nuova, si senti un PÒ Stanco e si 

Un ladro che vide il nemico addorment: aa 
dii vendicare tanti suoi colleghi: si AVvicinò cautamen 
te all'agente addormentato e lo derubò del portat, fogli 
contenente L. 570,/unà tessera ferroy, © varie altre 
carto. 

Quando la guardia ai svegliò si accorse del tir bi. 
bone. Che audacia: questi ladri derubano Persino le 
guardie ! 

Furto. — Ierî notte, ignoti ladri, mediar 
chiave falsa, s'introdussero nell’osteria di 
Compagnoni in v. del Colonnato n. 44, 

Tladri, ai sa che il lavoro genera l'appetito, quand, 
furono nell’osteria sì sentirono solleticati dalla 
no delle vivande rimaste dalla sera, 5 

Andarono alla. dispensa e la. trovarono fomita 
di molte pietanze appetitose. Pensarono non vatisse 
da furbi andarsene a stomaco vuoto, e ....comiunie 
rono a mangiare; poi quando furono sazi si aizamer 
racimolarono un pò di forchette qualche dop, H 
cucchiai, qualche altra di coltelli.... e soa 
se ne andarono. L'autorità indaga. 

Muore di tetano. — Carlo Porcelli di a. 10, q,. 
miciliato a Bassiano il giorno 11, caddo de ru 
riportando una ferita alla testa, Fu trasporta a Ro 
ma all'ospedale di S. Giacomo dove fu ricovene. 
ieri sopraggiunta l'infezione tetanica il Porvelli è 
morto. Il cadavere è a disposizione dell'autonta dio 
diziaria. 

Suicidio. — Tale Giacomina Galsiona di 
da Parola (Novara) abitante in via Cola 
103, ingoiava stanotte una forte soluzione di x} 
La disgraziata venne subito trasportata all'ospeiat 
di San Giacomo, ma appena giuntavi snitav, = 
ignorano le eruse che la indi 


ite una 
Antonio 


PO al triste na 


INONTE DI PIET? 
MERCOLEDI 26 Giugno 191 P 
stodia vende gli ori arretrati 1911, 


__ TEATRI dî 20M » 
“la reginetta delle rose, del m. Looncanl 


al « Costanzi» 
La nuova operetta ebbe iersera un vero suonu, 
gli applausi furono frequenti e calorosi © quasi seme 
presso che unanimi ed incontrastati. 


per gli interpreti, pel m. Leoncavallo, pel librettista 
Forzano, pel direttore d'orchestra m. Lonibanio 
alla fine di ogni atto: e precisamente cinque al 19, 
tro al 20 e cinque al 39, 

E il pubblico mostrò più volte, con chiari 
interessarsi alla vicenda scenica, di gustare la m 
facile e melodica, di apprezzare l'interpretazion 
curata ed efficace, 

Le difficoltà che presenta sempre un librett 
crescono nell'operetta, specialmente ora che inf 
soggetti sono oramai efruttati: anche per seguire 
gusti attuali del pubblico occorre contemperare la 
parte sentimentale e la parte comica: e non ecced 
nè nell’una, nè nell'altra: altrimenti si è aceus 
0 di aver svisato la natura dell'operetta, renden 
monotona e priva di ogni gaiezza, o di aver fatto 
opera volgare e priva di qualsiasi contenuto, 

Riuscire a superare tutte queste difficoltà è forse 
impossibile: devesi riconoscere tuttavia, che il For. 
zano, il quale non è alla sua prima prova vittorioe 
come librettista, è riuscito a disporre una serie di 
quadri di sicuro effetto scenico, ed a presentare co 
garbo situazioni, antiche certo, ma non prive d 
teresse — per quanto l'elemento sentimentale abbia 
spiccatamente il sopravvento sopra quello comico, 

Qua e là, il nesso e la concatenazi i. 
menti sono un po” manchevoli, ma n 


jeme l'ope- 


retta corre, attraverso a battute, talvolta non prive 
di spirito, nè di arguzia. 
«n 
Lilian, giovane e graziosa fioraia di Londra, în- 


contra il Principe ereditario di Portowa, che trovasi 

nella capitale inglese per un viaggio d'i 

che si risolve viceversa in un viaggio di pia 

col cugino Don Pedro, ed una e di 

il Prof. Gin, professore di lingue morte. 
Don Pedro è innamorato follemente 


sua cugina 


Anita, che è rim 
uguale intensità della 
Tutti si tr 


ganizzata da carit 
cani melanconici ». Lilian canta, 
delle rose'— un brano melodico, che s 
spunto, svolge un facile canto che si trasforma in 
un waltzer languido, nel ritornello ripetuto dal coro - 
Della canzone si volle il bis fra v î 

Passò invece sotto silenzio il seguente duett 
Max e Lilian, di buon sapore arcaico, sopra un accom- 
pagnamento d’arpa. ; 

Chiudono l'atto un galop ed un coro finale, & 
vivaci. 

Ma gli avvenimenti hanno precipitato in Portora: 
Max vi è richiamato: egli non vuol lasciare Lilian: 
e allora Gin accomoda ogni cosa, col fur nominare 
Lilian fioraia dei giardini real 

Sî giunge così alla corte di Portowa. _ : 

Dopo un preludio di fine fattura e di palese in: 
fluenza Jehariana, î vecchi e vi minis 
Portowa cantano un comico sel D, 

il Consiglio, presieduto dalla Reggente. 
nuta a conoscenza degli studi fatti dai n 
e preoccupata della rovinosa situa 
dello Stato, minaccia Gin dell'esilio, previa 
zione, consistente în 288 bastonate, se non 
il consenso di Max al matrimonio con la sua cugi 
Anna, Y 

Questa, frattanto, scambia per telefono - in n 
grazioso duetto — parole tenere d'amore con Don Pe- 
ciò che non impedisee a Gindi persuadere Anna 
di fidanzarsi..... per isch 

Tornano i ministri e la reggente. 
poichè - arrestata come nikilista Lil 


reggente che sa dell'amore di Max per lei — il La 


zando, la canzone 
pra un noto 


i 


saî preocoupsti 
n per ordine della 


ha ritenuto veramente si tratti di un arresto per 
politici e reelama la liberazione della bella prigioniet. 
Max — divenuto re — dà subito tale ordine » si 


ili rolge un grazioso è 
, con a quale svolge un graz 
urre Lilian, con a qi mi 


con 
fine duetto d'amore, che malgrado alcune remi 
scenze è forse la pagina musicalmento più ispirata 
Anche del duetto si volle la replica. 

Max rassicura del suo amore ni 

yreso che egli è re, teme di perder] È 

sa esser più libero rinunzierà al trono, c — atspi® 
Gin — pensa quindi di accordarsi coi due capi rivo 
zionari Sparados e Kradomos. — 

Il loro arrivo, accompagnato in orchestra fn hs 
motivo comico © burlesco, si risolvo in un settimo 
— l’oramai inevitabile settimino — di quale, in 

ualmente inevitabile, si volle il Liana 
iattoste che capipopoloe re si trovano pienamente 
d'accordo e al grido di Nabucodonosor socppie È 
Yoluzione, accompagnata dagrandi fragori orchistrà! 
da banda dieiro le quinte, da un richiamo al duet? 
di Max © Lilian: tutto sovrapposto cd innestato © 
gusto forso discutibile, ma certo con sieuro e’ Kerr] 

Dopo un breve preludiosi inizia la prima par 
3° atto, nella quale, con grazioso saltellante, a 
pagnamento orchestrale, Lilian canta dei Y 
coupleta, travestita da Regina. Rat 

Ma il popolo scopre che i due suoi condot 
levan fare la rivoluzione a proprio uso e cons 
li caccia indignato e richiama il suo re.. Lc 

Pedro va a darne la triste notizia a Lilian. que de: 
mai deve inevitabilmente partire, Ne segue un crd 
conico duetto di andamento affatto melodrani ug 
e di fattura estremamente moderna — mentre 


Lucio Boschi di a, 50 dopo aver mangiato in un’o- | la folla acclama il suo Re. 
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me l’ope- 
non prive 


fatto 


mentore, 


1a cugina 
mora con 


piccoli 
a canzone 
| un noto 
sforma in 
Jal coro — 


to fra 
in accom- 


ale, assai 


nominare 
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Durante un intermezzo cinfonieo la scena si tra 
sforma in una meravigliosa foresta di rose, 

Max sta per firmaro ln costituzione, quando ap- 
prende la fuga di Lilian: si rifiuta allora. Ma menteo 
il popolo comincia a ramoreggiare, ecco Lilian che 
gli offre il gambo di una rosa per firmare î: primo suo 
atto. 

Firma allora Max ed al tempo stesso proc'ama re- 
gina Lilian, che il popolo plaudente acelima Regi. 
netta delle rose, mentre Max © il coro riprendono 
- in un vigoroso concertato — il gaio motivo della 
canzone della rosa di Lilîan del 1° atto. 

Il m. Leoncavallo è riuscito dunque a@orivere una 
musica gaia, facile, e spigliata: spesso ha seguito 
le orme dei più recenti maestri del genere, con valtzer 
languenti e tenere romanze; ma anche — e va detto 
a suo grande titolo di lode — ha qua e là attinto la 
sus ispirazione ed ha conseguentemente regolato la 
sua condotta musicale, alle pure fonti della nostra 
m italiana, più chiara e più suadente. 

Su questa via egli potrà raccogliere trionfi anche 
sggiori ed ancor più meritati — e ci auguriamo che 
essi possano fra breve avverarsi. 

i COLI 


Città di Milano ha messo in scena l’operetta con 
ogni cura: l'orchestra fu sicura ed affiatata sotto la 
le ed efficace bacchetta del m. Lombardo, che è 


senza dubbio il migliore direttore che vanti la ‘piccola 
lirica. 
‘ 


‘cenari non apparvero — in verità — sempre di 
on gusto, nè dî straordinario effott 
si dovettero allestire con eccessiva rapidità, 


Affiatati ed intonati i cori, sotto la guida del m. 
Quaranta: cd apprezzata anche la parte coreografica, 
affidata al Bela i nel 

L'interpretazione fu ottima nel complesso. La Weiss 
nella parte di Anita cantò con voce calda melodiosa, 
intonatissima: e fu anche aggraziata e garbata sceni. 
cament 


Il tenore Zaccari (Mar). rinfrancatosi dopo le prime 
. în cui era evidentemente emozionato, sì fece 
wezzare per la voce sicura e robusta, 
La Braccony fu una Reggente deliziosa per comicità 
rresistibile: di ogni sua parte questa ottima artista 
la vera creazione, 
efice e Stella resero con vero intuito d’arte le 
diue macchiette di Sparados e Krodomos. 

Lodevole Don Pedro il Prudenza. 

Lilian era la Csillag: la gentile artista dimostrò una 
volta ancora di possedere quella comicità e quel brio, 
fatti di grazia © di spigliatezza, che le hanno acqui. 
stato simpatie così vive e generali. Ma i suoi mezzi 
vocali non le permettono di sopportare senza evidente 
for : parte musicalmente di così grave respon- 

È. come quella di Reginetta delle rose, e che — pur 

sendo ligi al mantenimento dei ruoli — non può 

fidate ad una prima donna brillante del geno- 
re della Csillag. 

Valle, al quale, come direttore, va attribuito în 
grande parte il successo profuse l’irresistibile sua co- 
micità sotto le spoglie del prof. Gin. 

Assisteva un uditorio elettissimo e straordinaria- 
mente numeroso. 
sera prima delle repliche che saranno cer- 
to molte e fortunate. 


ro 
size 

Argentina. — La compagnia romanesca continua 

affollare il teatro e a riscuotere calorosi applausi. 


Sta 


‘a Na serenata 
Nazionale. — La fiammata, ebbe anche ier sera 
calo accoglienze. 
— Stasera La felicità sottomano, nuovis-sima com- 
media in tre atti di Paoul Ga t 


sera debutto della soubrette vionnese 
ter. oltre il ricco programma di varietà che 


ico numeroso ogni sera a pplaudisce con calore. 
Adriano, — Stasera settima replica della Carmen, 
Vi de terà il tenore romano Ottorino Rosati, 
Gili altri interpret. saranno come di consueto la 
Passari, la Giacomueci, e il Granucci. 
Renzo Rossi 
ar 
Spettacoti di stasera - 
tanzi. — La reginetta delle rose. ore 21. 
Argentina. — °Na serenata a Ponte, ore 21. 
Nazionale. La felicità sottomano, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano, — Carmen, ore 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico, 
dalle 17. 


Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, 


Trianon. — Spettacolo vari 

Alhambra. — Spettacolo variato dallo 17. 
Sferisterio Romano. — (V. Aniene, Porta Sala 
ria — Tatti i giorni tre grandi partite dalle 17. 
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Uccasione mn 


MACCHINA a vapore. varticase, di 
cavalli. in buonissime COMA etero 
Visibile nello Stabilmento ui ografico del 
< Romano, Via due Macelli 9. 
‘volgersi all’ Amministrazione del giornale 
a 


Ultime Notizie 


N Senato di ieri. 

Ineominciò la discussione generale sulla 
riforma elettorale politica. 
. Parlarono molto applauditi dall'Assemblea 
i sen. Arcoleo e Finali favorevoli alla legge 
© il sen. Garofalo che la combattò senza in- 
contrare l'approvazione dei suoi onorevoli 
colleghi. 


La Camera di ieri. 

Come fu stabilito nella precedente sedu- 
ta, ieri fu anzitutto discusso e approvato 
il progetto per l’equo trattamento dei fer- 
rovieri delle aziende private. Su questo di- 
segno parlarono numerosi deputati, alcuni 
per sostenere gli emendamentoi proposti 
dall’on. Turati per la minorenza della Com- 
ione, altri per sostenere il testo concor- 
dato fra la maggioranza della Commissio- 
ne e il Governo. Un grande e sincero sue- 
cesso ottennero i discorsi del ministro on. 
Sacchi e del relatore on. Cascano. 

Si passò quindi alla Convenzione con la 
Svi a per il risentto della ferrovia del 
Gottardo. Malgrado la sospensione propo- 
sta dall'on. Cavagnari e respinta dal Gover- 
no, fuassui vivace il dibattita, che, protraen- 


dosì fino a » ora, si svolse fra la più 
grande impazienza della Camera. 
Dopo dichiarazioni dell'on. Giolitti, il 


quale accettò un ordine d 
Commissione con cui il Gov 
nere maggiori 


1 giorno della 
rno potrà of 
ze prima della rat 


fica della Convenzione, quest'ultima fu 
approvata 
Furono senza discussione poscia approvati 


i provvedimenti pel Credito agrario e peri 
danni delle mareggiate in Liguri 

Infine con elevati discorsi dell'or. Laca- 
va, dell'on. Giolitti e dell’on. Marcora, in 
mezzo a seroscianti e prolungati applausi 
per le affermazioni di concordia della rap- 
Prese nazionale © per il saluto al Re, 
e ai soldati che sono sui campi di guerra, 
furono deliberate le vacanze. 

Wotizie parlamentari. 


Per il Palazzo di giu: 

La Commissione parlamentare di inchiesta 
riunita ieri allo 10 per continuare i suoi lavori . Erano 
presenti gli on. Frola, pres. Pozzi Domenico, vice 
pres; Tarditi, Sacchetti, Goiran, Amici, Nava e Li- 
bertini Gesualdo. i 

La discussione durata fino alle 12 fu lunga e vivace 
ed i commissari riferirono sull'esame individuale dei 
dosi di mantenere il segreto 
to periodo di lavoro preparatorio. 
si riunira ancora oggi alle 10 
aggiomandosi poi per alcune settimane. 

1 Commissari però potranno prendere sempre vi- 
sione dei documenti o continuare il lavoro di indagini, 
poichè l'ufficio della Commissione, al Palazz 
Stizia, rimarrà aperto in permanenza e il segretario 
on. Pozzi, sarà inoarienzo della sorveglianza. 

All'ultimo momento siamo informati che la Com- 
mizsione ha ordinato per mezzo dell'autorità giudi- 


i è 


indirizzarsi a - 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 


Passzge Bureau J.E:Anniser Via Tritone145-147 | 
Telefono: 52.56 

Senora: iena fiati vat trncall 
De Preie d9001, e Ma n 


Via Agostino 


ziaria, il sequestro di altri documenti. 


Il lavoro della Legislatura 

Eccone poche cifre riassuntive, senza pregiudizio 
delle più particolareggiate notizie, che come di consueto 
ne daremo in un prossimo nur 

Nel corso della Legislatura, ugurata nel Marzo 
1909, furono presentati alla Camera dei Doputati 
1196 disegni di leggo, dei quali 242 di iniziativa parla- 
mentare. 

La sospensione del lavoro legislativo ne trova: 

approvati 905, compresi nel numero 87 di inizia. 
tiva parlamentare; 

în stato di erelazione 66; 

presso le commissioni 102, per 61 dei quali sono 
già nominati i relatori; 

non esaminati ancora dagli Uffici 7. 

Dei rimanenti 116 decaddero, per carenza di ter- 
mini ; furono ritirati 29; non ancora svolti 18; 
da ammettersi alla lettura 3; totale 113. 

Di 2 fusospesa la discussione, e del terzo, che man- 
ca al numero complessivo, fu negata la pr 
derazione. 


“ 


Le interrogazioni presentate raggiungono la bella 

cifra di 4.199; ne furono esauritè 2376; ne rimangono 
all'ordine del giorno 43. 
Le rimanenti 1770, 0 furono ritirate o decaddero. 
interpellanze presentate, restano all’o: 
dine del giorno 52; ne furono esaurite 189e ne decad 
dero 748. 


ter) 
Le domande a procedere contro deputati furono 
98: di esse restano insolute sole 4. 


Le autorizzazioni concesse sono state 30 e le ne- 
gate 41. 
Decaddero 10 domande e ne furono ritirate 3, 
“n 


a Camera tenne, dal marzo 1009 a ieri, 479 se- 
e pubbliche dano una media di & interrogazioni 
svolte in ogni seduta © di due tornate per ciascun di- 
segno di legge, disc 
Per gli espulsi dalla Turchia 
issione le di soccorso comunica che 
connazionali arrivati nel Regno in seguito 
all'espulsione dalla Turch stiti sono 62 

Quelli che lo richiesero furono ospitati in alloggi 
special e provveduti di tut:oiîl necessario. I nuclei 
principali di espul no nello seguenti città: 
Ancona, Bari, Brindisi, Cata ova, Milano, 

x lermo, Torino, Trani ia, è Verona. 
merosi sono pure gli espulsi che si 
si esteri specialmente in Grecia, Br 
Anche per queste categorie di espulsi 
a soccorrere convenientemente i bisognosi. 
maggiore premura sî è cercato un collocamen- 
to al lavoro degli espulsi, avendo però in mira di non 
turbare le condizioni locali del lavoro e evitando i 
collocamenti precari, tiò che è stato possibile per lar- 
ghissimo numero di occupazioni offerte e che di tanto 
superano le domande. 

Anche per le persone di civile condizione si è dato 
impulso al collocamento. Le difficoltà sono maggiori 
in questo campo, sopratutto per coloro la cui attività 
cconomica era principalmente fondata sulla disponibi- 
lità dei capitali, sul credito, e sulla conoscenza e sulle 
relazioni in determinati ambienti. Ma anche per que- 
sta categoria di persone si è provveduto sopratutto 
offrendo occupazioni consimili a quelle anteriori 
(impieghi ai professionisti, posti di assistente agli 
imprenditori, ecc:). 

In conseguenza di questo lavoro fra 6260 cspulsi 


La Co 
a tutt'oggi 


0 ed approvato dalla Sms 


N 


1 ragazzi depositati in asili sino ad oggi sono circa 
centocinquanta. 

Le somme versate fino ad oggì per l'assistenza agli 
espulsi ammontano a L. 992.262,15. 


Presidenza del Consiglio. 
Un'alta onorificenza 


S. M. il Re su proposta del Presidente del Con- 
siglio, ba conferito l’alta onorificenza di grande 
ufficiale nell'Ordine dei SS. Maurizio e Laszaro al- 
l'illustre magistrato comm. Enrico Perfumo, già 
procuratore generale presso la Corte di Appello 
di Napoli, attualmente a riposo. 


‘Ministero Interno. 

8. E. il Sottosegretario di Stato on. Falcioni è par- 
tito ieri sera per Domodossola, ove si femerà una set- 
timana, avendo S, E. l'on. Giolitti stabilito di pren- 
dere qualche giorno di riposo dopo che il Senato avrà 
prese le vacanze. 

Ministero Esteri. 
W Consiglio dell'emigrazione. 
Tl Consiglio dell'emiirizione ha tenuto ieri la 


terza sua adunanza sotto la presidenza del Sena- 
tor Bodio, 


Si è proceduto alla elezione dei membri del Comi- 
tato permanente dell'emigrazione che è riuscito così 
composto: On. Bodio, Luigi Rossi, Cabrini, comm. 
Sansone, Inoltre fanno parte dello stesso Comitato 
come membri di diritto il Commissario Generale 
dell'emigrazione ed il Direttore generale della Marina 
Mercantile. A rappresentare poi il Consiglio dell'e. 
migrazione nel Co-siglio Superiore della "Marina 
Mercantile è stato eletto l'on. Pantano. 

Il Consiglio ha quindi presa in esame la questione 
dei, ricoveri degli emigranti nei porti d’imbarco, 
della quale si era già occupato nella prima seduta. 
Presa cognizione dci risultati finanziari della gestione 

i li, il Censi- 
siglio, dopo lunga ed animata discussione.alla quale 
presero parte i consiglieri: Bodio, Rossi L., Baslini] 
Morpurgo, Pantano, Quagiino, Brofferio, Bruno, 
Di Fratta, Gandolfi, Miragli, Montemartini ed il 
Commissario Giuffrida, approvò un’ordine del giorno 
col quale si diede al Commissariato il mandato di pro- 
parare, tenuto conto delle firettive tracciate nella 
discussione, un progetto conereto pel funzionamento 
dei ricoveri e di presentarlo all'esame del Cosiglio 
nella prossima Sessione, 

Consiglio Centrai 

Teri si riuni il Consiglio 
ro e tenne due sedute sotto la presidenza del Sotto- 

di Stato on. di Sca 
no presenti: senatori Malvzezzi e Maurigi, i dep. 
Fusinato © Cabrini, comm. Scalabrini, dir. di dette 
scuole, il conte Samminiatelli per la « Dante Alighie- 
ri » , i rappresentanti degli insegnanti Occoferri e 
Rinaldi, i commissari Bocconi, Orlandi Perotti ed il 
segretario prof. Tolomei. 

Il Consiglio prese atto dei voti emessi dagli inse- 
gnanti al Congresso di Torino, parte dei quali sono 
stati già esauditi dall’amministrazione, e compresi 
nelle disposizioni del regolamento, o, se riguardano 
l'indirizzo generale delle suole, coincidono coi crite- 
ri che essa ha sempre tenuto e tiene a sua guida, altri, 
e in maggior parte, non risultano accettabili perchè 
în contraddizione colle leggi vigenti o già respinti 
dalla Commissione che preparò il riordinamento del- 
le scuole, 

Il Consiglio, ultimato l'esame doi detti voti, ha da- 
to parere cirea la scelta degli incaricati della divezione 
degli istituti © circa la concessione di alcuni assegni 

late; ha deferito al presidente la no- 
ione con l'incarico di compiere 
gli atti istruttori dei processi disciplinari e dei ricor 
ed ha preso atto delle relazioni degli ispettori, con- 
statando il regolare e progressivo andamento delle 
nostre scuole tanto governarive, 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per l'istruzione popola: 
La Commissione centrale per la diffusione dell’e- 
ducazione popolare nel Mezzogiomo e nelle isole nella 
adunanza di ieri, presenti i Commissari on. Leonardo 
Bianchi, che presiedeva in assenza dell'on. Baccelli 
Guido, senatori on. Del Giudice e Carle, comin. 
Pironti e Corradini espresse voto di massima a fa- 
vore di un istituto nazionale per la riproduzione del- 
le immagini riguardanti Parte, l'igiene, il paesaggio, 
industria, con intento educativo; ha concesso sus- 
sidi agli asili di Monteurano, Torri Sabino, Sora, 
Tolla, Casalbordino, Pontevalleceppi, Ponte Falcino, 
Ponte 8. Giovanni, Tricarico Pachino, Mazzara del 
Valle; e premi per insegnamenti spe 
infine provveduto per lavori compiuti nei RR. 
Provveditorati. 
La Commissione contin 


delie Scuole all'est 


se 


alle scuole sus 


che comunali. 


le proprie sedute. 


istero Lavori Pubblici. 

Domenica si inaugure è la galleria della ferrovia 
centrale um>ra presso Todi 

Alla corimonia interverrà una rappresentanza del 
Governo © miti deputati. 


Ministero Marina. 


La R. Neve e Etna» pisa in armamento ridotto 
p:r la campagna annuale degli allievi della R. Ac- 
codemia navale, 
Lo siato maggiore sarà così composti 
scello Simonetti Diego, comandante, cap. di cor- 

ni Feoli Lodovico, uff. in 2°, tenenti va- 
scello Ruggiero Vincenzo, Paoletti Chiaffredo, Pino 
Viadimiro, Carisio Riccardo, Buoninsegni Vitali 
Luigi; sottotenente ff. tenente di vascello Iervolino 
Leopoldo, sottonenti Parvopassu Francesco, Coda 
Mario, Fueci Ugo. Capitano del genio navale Baulino 
Carlo, macchinista NebTal Emilio, tenente mae- 
chinista Trizio Nicola, sottotenente macchinista 
Cingolani Ferruccio, tenente colonnello medico Mo- 
pitano medido Serra Siefano, capi- 
mmnissario De Martino Manfredo. 

SocistA  Mazionale dei servizi marittimi 

La Società Nazionale dei Servizi Marittimi avendo 
aperto un concorso per titoli ed esame a 15 posti di 
terzo macchinista, con arruolamento per un anno, 

munica che, anche prima dell'epoca, che sarà star 
ita per l’esamo e nel limite dei posti eventualmenti 
disponibili, si riserva dopo l’esame doi titoli presontat- 
di imbarcare nella qualità di terzi macchinisti provv.- 
sori quei concorrenti, riconosciuti idonei, previa loro 
dichiarazione scritta di precarietà, col medesimo as- 
segno dei terzi macchinisti in esperimento. 

Tali macchinisti provvisori saranno in ogni modo 
sbarcati prima della data fissata per l'esame, salvo a 
riammetterli o meno, secondo ilrisultato dell'esame 
stesso, a cui dovranno sottomettersi &ile condizioni 
medesime degli altri concorrenti. è 


INFORMAZIONI ESTERE_ 
Il provesso per i fatti di Tunisi 


(8) Tunisi, 24. — Processo per i fatti del cimitero 
di Diellaz. All'apertura dell’udienza, il presidente 
dà la parola al Procuratore della Repubblica, Re 
verdin. 

Dopo aver rilevato lo stato di animo reato dalla 
rivoluzione giovane turca e della guerra tripolina, 
l'oratore segnala la parte di responsabilità spet- 
tante al presidente del Consigli municipale : Sadok 
Guelebìl quale invitò con numerosi manifesti la po- 
polazione irdigena a riunirsi a Dijollaz © rimprovera 
almunioipio di aver ritirato il3 novembre il progetto 
di immatricolazione e di non aver fatto nulla sino 


giunti nel Regno ne rimangono da collocare 2979 
di cui circa 800 capi di famiglia atti al lavoro, Essi 
continuano ad essero provvedìti del neccasario © mia- 
nifestano la loro soddisfazione pel trattamento che 
ricevono. 

Proceondo attivamente le pratiche per la loro siste- 
mazione, 


alle 7 per avvertire 1 mussulmani che Ja misurazio- 
ne del cimitero non avrebbe avuto luogo. 

Fa poi la storia degli avvenimenti ©.dice essere 
inesatto che il colpo d'arma da fuoco tirato dagli 
italiani sia stato origine della sommossa perchè 


fiani © lla eno sal mea, Vi è sata | 


di | 


LGIO 


les, 24. — Alla cerimonia per la ricorren» 
ta del 75° anniversario della fondazione del reggimento 
granatieri, il Re ha pronunciato un discorso, in cui 
ha detto. 

L'esercito e la nazione debbono avere una fiducia 
reciproca. Io, nel sentimento dei miei doveri di Capo 
dello Stato, facelo un caloroso appello ai nostri ufficiati 
di cui conosco l'alto valore e la profonda coscienza coi 
Quali consacrano l’nninza e il corpo all'educazione dei 
soldati loro affidati dalla nazione ed io spero ardente- 
mente che questa comprenderà sempre più in una vi- 
sione dell'avvenire, la suprema © imperiosa neccesità 
indicatale dalla sua neutralità, di mantenere sempre 
i suoi sacrifizi all’altezza dei doveri che l’esercito do- 
yrebbo compiere se un giorno complicazioni interna 
zionali, sempre da temersi, costringessero il Belgio a 
difendere la inviolabilità dei suoi territori. 


———_____———n n 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Vienna, 24. — In seguito alla deliberazione del 
gruppo parlnmentate czeco di votare a favore dei 
progetti militari, i 14 czechi radicali ed i 6 czechi pro- 
grossisti sono usciti dal gruppo, che rimne composto 
di 61 deputati. 

— Il conte Adamo Goluchowski, nominato presi- 
dente — della Dieta di Galizia si è dimesso da deputato 
al Reichsrat. 


im’ora delle Provinci 
Ultim'ora delle Provincie 

Torino, 25 (ore 2.15). — Sono giunti dal Belgio 
il Principe Vittorio Napoleone e la consorte Principes- 
sa Clementina, ricevuti alla stazione di Porta Nuova 
dal Principe Luigi Napoleone e dal Cavaliere Bon 
vicini, gentiluomo d'onore della Principessa Letizia. 

I Principi si sono recati in automobile al Palazzo 
Reale . ospiti della Principessa Letizia. 

Stamane assisteranno alla Basilica di Superga al 
ad wna Messa în suffragio della madre Principessa 
Clotilde, 

Celebrerà il Prefetto della basilica. 

— S. M. la Regina Margherita è attesa qui ai primi 
di luglio. 

Dopo un brevissimo soggiorno a Stupinigi S. M. 
si reclierà a Gressoney per passarvi l'estate. 


("| 


MOVIMENTO DELLA. NAVIGAZIONE 
La Veloce—1l Cità di Milino to dal.: 
l'America Centrale, è arrivato ed è ripartito il 28 da 
Barcellona per Marsiglia e Genova. 

— Il Ciità di Torino ha proseguito il 23 da Trini- 
dad, per gli Scali dell America Centrale. di 
-‘‘weeel 
Borse e Mercati 


ROMA, 24 Giugno 1912 

La nostra Borsa ha esordito fermissima con discreta 
attività; chiude în leggiera reazione per realizzi. I 
prezzi che seguono si intendono per fine luglio p. v. 

Rendita ital. 314 % contante 99,25 

» fine 99.40 a 99.20 

«Banca d’Italia 1426 a 1422 — Banca Comm.le 
817 a 815 — Credito Italiano 513 — Banco di Roma 
103.50 — Società Bancaria 101.50 —Istituto Fondiario 
rio 555 — Acqua Maria 2015 — Gaz di Roma 1216 a 
1215 — Condotte 309 — Omnibus 195 — Immobi- 
liari 279 — Beni Stabili 296 — Imprese Fondiaire 
115 — Rendite Fondiarie 99.50 — Ferriere 117 — 
Montecatini 131.50 — Metalllurgica 119 — Piombino 
130— Ansaldo 287 — Azoto 117 — Carburo 673 a 675 
— Kerka 336 — Concimi 136 — Zuccheri 78.50 — Mo- 
lini 104 — Flettrochimica 75. 

CAMBI: Parigi 101.02 Y) — Londra 25,50 — Ber. 
lino 124.65. 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi dogana» 
li per il 25 giugno 101.02. 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 24 a tutto.il 20 giugno per daziati 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
a L 101.05 


Prezzi di compensazione fine 
Tamrori TITOLI 


ugno|| 
9390] 00 s0 Failizia 
| 89 — Banca Gener. 


Rendita3 1/2 
Rendita 8 ij, 
ObbI. ferr. 5% è 
Banca d'Italia 
Cred. Fond. It. 


— Carburo 
Omnibus © | isti — 10 — Valnerina 
Acqua Marcia?) A; 

Gna 


Metallurzioa 
Piombino 
Kerka 
Antimonio 
Montecatini 
Banonria 

R 


Petrolifera 
Eridania | 
Rend. Pond. 


BORSE ITALIANE — 2 Giugno 1912 


LORI —|Genova | Milano ] Torino [Fi 
Mercato di Roma. |;....;..|__]wy__|__ 
si Id. fino mese | — — | 99 20 = 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal dì 16 al dì 22 giugno 1912 


ARTICOLI Unità Minimo Massimo 
Bovi e vacche ar. da strame Quinte M5— 90— 
Bovi e vacche da campagna » SA 
Bori e vacche di Sardegna » Ho IM 
Vitelli da latte » mi 
Vitelli di compagna. » = 
Agnelli 165— 


Abbaochi a tutta stagione 
Abbacchi di ri vendita a piccole partite 


Caprotti ti er as 

Polti di Toscana Paio 550 

Pollanche » 550 

Pollastri e pollanche Valdarno estrae» #30 

Pollaatri © pollanohe soelti . 550 

Pollaatri dello Marche ” a bo 

Pollauche delle Marche _,: » s- 

Galline delle Marche . 60 

Pollastri di Perugia È: i 

Galline di Perugi = 6% 

Pollanchedi Perugia ia ind 

Piccioni 4 i da 

Galline Faraone ia 8= 

Anitro » 850 

Gallinaocio vivo Kiloge 230 

Gellinaccetta viva » 350 

Gallinaccio macellato 2590 

Galliascortta macellato . 3560 

Capponi > td 

Grano tenero P.a Romana Quink SV. 

Grano tenero staz. diverse » sv 

Granone Provincia Romana I. @ » SV 

Semolino di grano duro » 48° 

Pasto Romana finissima N. 0 » n%0 

Pasto id id NI » “us 

Pusta == id id N2 » 3550 

Pasts id id M3 » —- 

Crusca . 17 60 

Avena staz. Roma . sw 

Avena etezioni diversa » av. 

Orzo da birra lhi 

Patato di Viterbo » —- 

Patate di diverse provenienza » ad 

Crusebello . 1650 

Faginolina nuova » Li 

Favino nostrali nuove stazione Roma» — 

Favine nostrali nuove stazioni diverso» REM 

Semi di lino stazione Roma . s- Mi 

Riso Cimone 1. qual » DD ‘6. 

Riso Cimone 2, qual . 83 60 67- 

Riso Paglione gigente 1. qual » @6- 4:10 

Riso giapponese brillato * 42:09 8- 

Riso Camolino . 40 Ual 

Cacace Pura 0 Maragnono » dio — 35 

Cucso: Ceylan * 20-26 

Casao S. Domingo * 250 — 235- 

Cafiè Porto Rico 1. qual 0 * 0- soi 

Caffè Porta Rico 2 qual . s0— 36- 

Caffè Jaomel o Gonsives * so — 30 

Caftà Moka a d0- 40° 

Collà Chapada » RE- 30 

Caffè Bahia fermeutato Ù = -_- 
» 33- 3d- 
ea 
» 3M- sm 
punite ne TRE: 
salini a 

Zucchero extra-fino (sonza tara) s .l6- 10 

Zucchero if paniaani piogoli » 158. 

Zucchero extra » Um 

Zuccaro centrifugo è» le 

Burro dell’Agro Romano, puro Li -_- 

Burro di Milano 1. qual » 05 

Barro di Milano 2. qual . 28- 

Burro di Reggio Emi'ia » 20- 

Formaggio detto a cavallo 1. qual 06 - 

Formaggiodettoa cavallo? qual » lb 

Formaggio detto è cavallo 3. qul i ——_ 

Uova în partita (dazio compreso) miglisio 85 — 

Vara in partita scarto piccole ». 6° 

Obi d'oliva di Luose, estre Quint 176— 

Oli fin” + lo 

Olio mercantilo » 1&6- 

Olio d'oliva dolle Puglie, fino s 16- 

Olii di Sobira e Lasio, fia è ib 

Vino romano sul posto Kuelitro 4; — 

Vino doi Castelli Romani ll qual . sr 

Vino Mouteporzio Catone » 7% 

Vino Albano LI 4- 

Vina Vellotzi (bianoò @ rosa) Li d- 

Vino Barletta superiore 1 W@- 

Vino Bari A ti m- 

limo Loos» © Galli se 

Winter E ore: Prada 

della Setiona Bindacale dei madirat ri & mstol 


14. 3'/,9/, (902 
Id. fine meso 
A. B. Italia 

» Commere. 

» Cred. Ital 

» B. Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 
Acciaierie Terni 
Venete 
Navig. Gen. 
Raffinerie 
Ansaldo 


| PALO AULE O RE OST 


A 
# 
ALI. 


Fond. Ital, 4°/, 
» 4 
Sì Paolo Tor. 
Cambi 

C. Berlino 
» Francio 
» Londra 
» Svizzera 


* Consolidati: Media ufficiale del Regno - 


2 giugno 


concedola senza cedola nettoint. 
9934 37] 


354 %netto | 
314% n. 1902 
3 % lordo 


97.59 37) 
97.35 —| 


97.67 07 
97. 
66.64 30 


BORSE ESTERE 


] Chiusari 
precedente 


Aperture 


Parigi, 24 giugno Chiusura 


9317 
98 20 
90 05 
50 


"(a gH amm 


95 
portoghese 
ur gherese 
Egiziano 6 %/ 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Lotti Turchi > 
Ferrovie ital. mer. 
4 sull'Italia 
S su Londra 
È su Madrid 
© sull’Argentira 

(a) 93 25 93 10. 


‘apagnuola 
z = uova 


lalIII{[1S1{1188 


IBIIIIIITI 


Vienna, 24 giugno 
[22 DI 
sorone | core 
red. aust.|639 50/640 25] 
fendi. oro |113 301113 30 
Id. carta | 87 80] 87 80 
Ungh.4 0/9] 87 80) 87 65 
Td. 3112 | 77 20) 76 80 
Un. Bank |607 50|614 75) a 
C. Londra |24 14 5j24 14 7 
Lire ital. |94 70| 04 6ol|Arg.to 
CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milano, 24. ore 14,55. 
* Rendita 34 % 99 22/Raffineri L L 367— 
Banca pri 1424 —fInd. Zuccheri 282 — 
B. Commerciale 817 —|Molini A. L 215 — 
Credito Italiano ———Temi ° 1463— 
Bancaria 101 26650 
Banco Roma —108 50[Eiba 19 — 
Meridionali 605 —/Savona 223 — 
Mediterraneo 394 —|Ferriere italiane 118 — 
Venete 153 —|Metalli 118— 
Navigazione 392 — [carburo 66— 
Eridania 9727 —{[Edison 656— 
Marconi 155. bi d 
Mercato sostenuto con affari limitati 
e 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »» 
Parigi, 24, ore 9 
Metropolitain 
Rio Tinto 
Thomson 
De Beers 
Golàficlds 
Fast Rand 
Sismowice 
Ferreira 
Cambi: A 
pig 


iii 


2036.— 


diiù 


è 


BANCA COMME 


Brescia, Busto Arsi Caglia 
Lucca, Messina, Milano, 
a Sestri 


lente. To; 


Operazioni e Servizi diversi de la Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


TON NESTA: 


ENTO 


UN ANNO, 0 Pi 


Buoni fruttiferi a 3 
la scadenza. 
Assegni sull’ Italia 


Lettere di° credito. 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBON. 


. sull’ Italia e 
= Riporti e anticipazi 


strazione. 
Incasso gradulto 
bili a Roma per | 
i signori abbonati 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


Cassette fori 
» 
Casse-forti 


LFF iGiO DI CAMBIO - VALUTE — Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Bencaesteri - chéques © tratto sull'estero 
Ia) Titoli dello Stato e Valori 


ie el 


<2 È 
> suonerie 


7» 2.80 | fisci.....-L.0.30 | cont, 14 
filettati oro 20.59 | “» 16 
legno n +:30.25 | 


secche 


% TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A 


— Cessione Quinto Stipendi 


Impiegati Governativi. Comunali, provinciali, Nbe. 
14ì dello Stato, Opere Pie, ecc. di tutto il Regno 

Condizioni vantaggiose, Liquidazione rapida 
Rinnovazione, indicare età, Stipendio netto Agen: 
zia « La Tutelare » Belsiana 60, Roma. 


SDAI: (6A TATE AREA 


Napo RRi 
Gua DEL FORESTIERE. 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO. | 

VATICANO — Biblioteca dalle 9 aile 13. 

19. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale. dalle 9 alle 16 

MUSEI — Ariiatico Industriale, v. S. Giuseppe a Cepo lo Case 
dalle 10 alle 14. 

10. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 210. dalle 10 alle 19, 

GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dallo 10 alle 14. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, (il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

1a. &. Sehastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonta. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonta. 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al tra 
monto. 

VILLA Umberto 1- fuori. porta del Popolo, daile 7 al tramonta 

INGRESSO UNA LIRA 

VATICANO > Accesso dalle Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15. 

1. Museo di sculture Antiche. 

1d. Egizio ©) Etrusco, Galleria lapidaria, Avpartamento Borgias 
Pinacoteca 

MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. e. Giovanni in Laterano 
dalle 10 alle 15 

Td. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 1°, 

14. Nazionale, p. dele Terme 15, dalle 10 alle 16 

14. Etrusco palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. Ar 
Scuro). dalle 10 alle 16. 

Td Ksrcheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 1 

14. Presstorico ed Elnografico, v. Coll. Romano 27, dalle 10 alle 18. | 

1d. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro | 
tomoteca, v. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 allo 15 

1d. d'Arte antica e Slompe, v. Lungara 10, dallo 9 ale 15. 

Id. d'Arte moderna, palazzo dell'Eaposizione in v. Nazionale 
Calle 8 alle 14. 

11. d'Ane Moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale dalle g 

1 


Id. Barberini v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese. vilia Umberto, dalle 12 alle 1è. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO. Castel S. Angelo, dallo 10 alle 16 | 

TERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, dallo da 
tramonto. 

CATACOMBE di Sa, Calisto. v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 

Ta 8. Demitlia e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22.dallo ore 9 a! 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220, dalle 10 
alle 16.30 

INGRESSO 50 CENTESIML 

VATICANO — Cupola 8. Pietro, @alle 8 allo 14 

Ta Stadio e Munizioni del musaico, ingresso del portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSE) — Galerie Suzeriori, dalle 9 al tramonto. il 

COLOMI}A RIO DI POMPONIO HILAS, v. Porta S.Seabstiamo | 
12, dalle 9 alle 17 i 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v: porta © Sebasiato dalle 9atlo | 
diwusetto. 

CATACQMBL EBKAICHE, v, Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO. Salita di Santo Onofrio. dalle 9 alle 1a | 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione I 


Società anonima — Capitale so 
Fondo di riserva ordinari L. 26.000.000 - Fondo di 
Direzione centrale: MILANO 
Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barì, 
Carrara, Catania, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno - 
E] 


Padova, P: 
Udine, Venezia, Ve 


ri24,% 

Libretti di Risparmio 25/, %, 
ld I Piccolo Ri: 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO3 3, % 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 


INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN. 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE 
DI OGNI ANNO. 


Compra e vendita divise este 


Apertura di crediti liberi e documentali 


Depositi di titoli in custodia ed in ammini 


° SUONERIE ELETTRICHE” 


x F.li G. C. DALLE MOLLE - Via due Macelli 10-11. 


| Fili conduttori 


Tasti porcellana | Pile  Leclanche 


6 L. 2.45 | = Ì _ 


» 
» 
18» 220 8 è» 
>» 2» 275 10 » 


2 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


| 


| talmente del suo debito per anticipazione, pagando 
| ‘ell’Erario od all'Istituto i compensi dovuti a norma 


| volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 


RCIALE ITALIANA 


L. 130,000,000 — intieramente versato 
‘va straordinario L. 21,00,400) 


rgamo, Biella, Bologna 


rugia, Pisa, a, Saluzzo 


Vicenza 


‘mo, Pi 


mio 3% 


9) 
o 


1U3% % 


Y 3%3*/ % secondo 


e sull’estero, 


adi titoli. 


Vestero, 
ioni, 


ISIpuAATOO vp fuoyz:puoo @ 
OLYZZYYOOI1V90T0.LISOddYU! YICOLSNO 
ISN1Y9 1}ISOdap cIZIA MAS 


MeiloIns a 1sniY9 ‘290 ‘Ius9vd ‘osseo ‘ineg 


@I cedole estratto paga. 
signori correntisti e per 
alle cassetto, 


Quadri 
3 Num, L. 11. 
4 


» 15.50 
21 y i $ 
Cordoni di seta 


»32.— | al metro L. 0.20 DE 


L 2.60 
» 180 | 6 


» 450 1 


RICHIESTA — TELEFONO N. 15-84 x 


IL DIABETE ritenuto finora inguaribile, ha tre- 

vato finalmente il suo rero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vi. 
gier ed il Rigeneratore, Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 
la cura Contardi e molte lettere sono state pubblicate, 
Si usa cibo misto, scompare lo zucchero si riprendono 
le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti 
attestati. 


La cura costa L 12, estero L 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


| | Roma - Firenze - Milano - Genova. 


Associazione 
A Con L'Eco DELLA mona d- 


dt driver ASSO 29 
Treves viene 


modo per famiglie Editore 


STA dee i SNO, 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


| Neurobiogeno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato e prescritto dagli illu- 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo - Ma- 


riani - Bianchini, ecc. 


Bologna, 9 maggio 1905. 


logeno Rosati riesce utile nel- 
l'esaurimento nerveso, oligoemia, debolezza 


Il N 


digestiva. 


Prof. 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 


Vendesi in Bottiglie da L. 4 - 2,25 - 1,25. 


ETRO ALBERTONI 


A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e C, — 


ORARIO DELLE FERROVIE 


—_——= 
po ero ae Paige tatoo 
‘3 pag. L. d le lune Cio: 2 elio 


— ROMA -— 
Magazzini: S. Pantaleo 60.6} 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIKA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
ari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 


Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampieniarena, Spezia, Torino, 
Pertanto Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


F] 
DI DEPOSITI CHIUsr 

di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA in i 
per Ja custodia di valori, documenti, gio Camera-forte sio 
- con o senza 
dichiaraziore di valore 
Nella Camera-tortt 
vono in custodia, » 
valigie, pacchi © in 
qualsiasi collo voluminoso, { 

purchè debitamente chiuso 


- Sem. 11 - Trim € 
i Sem se - 


Lire Lise 
10 18 


CASSE FORTI 


28 40 Ono compatati înragione di 
50 80 "N centesimo per ogni 20 dai 
metri cubi al giorno. 


Napoli 025] 5.55| 7.30] 8—[10.4512.35; 


18.—[19.3 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milsno 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 


15}14.—| 


15.30| 
14.40|18.15] 
185 |18 20[21 
18.10/10.30| 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


16.35 


Locali completamente corrazzati in acciaio e appositamente costruiti coni più perfetti aisteni 
difesa contro l'incendio ed il furto, ; È 

ORARIO. 1 locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FO! 
nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dalle ore 9% alla ore 6 
OE. RT artag pesto provvigioni si titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI, È 
Cedole scadute ei Titoli estratti esigibili in Roma © si accettano come contanti senza perdita di valzh, 
per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. E . im bi 

I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più personee i T ti possono | 


DI 
° © sigillato, > 
la 25 1 diritti di custodia ven. È 
LI 
Di 


celegare una o più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE FORTI o CASSE FORTI 
© cc)h depositati in CAMERA FORTE 


MANIFATTURA 
n | 
Zauza Mario | 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


Specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni. gratis a richiesta 
Tezgi di assoluta concorrenza 


snai Tana ran 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 


Capitale statutario L. 100 milioni. 
Emesso e versa'o L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni I 
mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario‘ 
în contanti oin cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di impor. 
to costante per tutta la durata del contratto: esse com. 
prendono, l'interesse, le tasse di ricchezza mobilo, i 
diritti erariali, a provvigione, come pure la quota di 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L 5,74 
per ogni 100 lirè del capitale mutuato e per la durata |! 
di50 anni, peri mutui in cartelle, ed in L 5,88 pet 
egni 100 lire, di capitale mutuato, e per la durata di 
60 anni per i mutui în contanti superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino » L. 10.000 le annualità suddetto 
tono rispettivamente di L. 5.6% ein L, 5,83. 

Ilmutuo deve essere garantito ds prima ipoteca di 


carter 


Tramvie dei Gastelli Romani 
FRASCATI - Partenze da Roma 


Ogni ora dalle 6 alle 90 
GENZANO — Partenze da Roma 


Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI - Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
- Ogni ora dalle 6,40 alle 20,4 


Tivoi 546 755 1125 1630 1740 19,08 1209 
Villa Adr, 6, 1 8,9 1141 16.43 1755 1922 

Bogni 0620 821 12— 1655 18,14 10,37 cinquecent 
Roma 0.735 9.5 13.15 1740 1928 20,27 | quotidiane. Fenurientissimo spiegazioni cui dimos 


Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest’ultima finoa Marino 


[21.55 i ETIZA RA E 3 . — 
af ie rimemcmeemenii ii iti pa) 
1210/1615] |izio | £ sarà ‘ . . I i 
18.55|20.15/21.501 | i pra Ì 
mulo ‘i Società IUTandi 
Velletri 21.20 | È Hi 
Fiumicino 18.20 _ i 
Mandela-Subiaeo Bocietà anonima - Capitale L 2,000,000 interamente versato i 
4) Feriale SUCCURSALI DI ROMA - VIA S. SILVESTRO N° 91 
® Da Trastevere — mi —_— i 
ARRIVI DALLE LINEE DI Fociera' wazionaLE TRASPORTI F'GoNpRAND | 
Napoli 740/10 —| 12.-|14.2: | 
2, 849] 2410-12 |e2s]tz5 DE I traseont: motieia ROMA PEMENAGEMENTS | 
Torino-Pisa 8.40] 9.30] I 3] == 
Milano -Pisa 8.40] 9.30, i F Ss E ES ° 
docs Tali la Soli ESE i 
Milano. Firenze 8.50) #94 | la; Me il il 
Grosseto 2.30) 123.50 3 “STILI ca Ì 
Avezzauo-Tivoli 825 pre gio E | 
Fivoli | 
| 
Civitavecchia 7.55/13.5 [18.20] cart A = Pi iti i 
Frascati 7.5 | 820/10.50| 14.55/10.10|20.35/21.351 Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
A » Custodia di mobilio - Garde-meubles. 
Terracina. Velletri 9.25) 155 i è i 
Velletri 15.5 I A 
Rifenicho, |*21,36/21.50] ISTINTA SIGNORINA che conc 
| Subiaco. Mandela 15.30|20.30| nissimo il trancese, da lezioni di ca 
"O rie AVVISI ECONOMICI | 2 nisimoitanes data Mii 
SA Trastevere, 2 lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, intemno 12 
ia sto °° CATEGORIA IGNORINA DISTINTA, di madre, cera 
Tramway Roma-Tivoli 25 parole, L, 1 - Tn più di 45, Cent. 5 cad. Ss OcCmPERSI) Some seritirica a mano ‘ d anche sir 
ilità. S Marco rmanda 25 
Bata | SEM 1010 1430 1è2 Ino | | ENCASI USO UFFICIO E DEPOSITO mots | nie Stub Sie Mim n 
Villa Adr, 0,721 10.29 1258 16,44 1923 elettrici locali terreni, parte anche interni. Buona 3 : 
{rivoli "27,38 1044 1315 171 19,38 posizione metri quadrati 120 circa Scrivere Casella 293 = — — 
_ ; è Fes à = D’'AFFITT: 


LIRE chiede seria. persona per ri- 
velare sistema semplice, meraviglioso, 
icura roulette Montecarlo cinquecento lire 


1A DEI GRECI 38, scala di 
Babuinoe il corso, affittasi press 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


che as 


possedere somma richiesta - Scrivere Valeriani Giulio 
posta — Roma 1231 Cc 


AMERA, spoziosa signorile arredat 
la scala, affittasiin questomese pr 


BAGNI E VILLEGGIATURE Fartno Garioo N 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cei. © cadauza | MMAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, 
c uso cucina, affittasi Via Cimarra 3 


N ANZIO - grazioso appartamento di cinque stan: 
le O Code talcone di mare. AE + er li 
Prezzo conveniente. Per trattative telefonare Qui în | €#T, DEI, BABUINO IM4, amen preso dite 
Bonita Vi famiglia. Rivolgersi ivi 1230 


0 | R\FFITTASI presso distinta famiglia, camem no 
| biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 43, scala B, interno 12. 


mo 


 OMUNITA” RELIGIOSE. Affittasi. in S 
Romano due ore da Roma —servizioautomo] 
stico - grande fabbricato, con cappella, circondat., 
da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi Piazza | 


MARINO.ALBANO — Partenza de Roma 
610, -7.10-8.55- 12.20- 14.10 £. -16.5-18.25-0.28 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma, 
6.26- 84 - 10.9 - 13,52 - 17.9 - 18.54 - 20,53 - 2221 £ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze per Roma 
5.45 - 6.50 - 7.50. - 9.40- 12.40 - 16.25 - 1910 
NETTUNO.ANZIO — Partenzo per Rome 
0.36 + 8.38 - 12.23 - 17.10 - 20.48 - 21.431 


€40 + 9.50 - 15.29 - IBA4& 


topra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
ta piena proprietà disponibilità e che abbiîno un va- 
fore almeno doppio della somma richiesta e diano 
un reddito certo e durevole per tutto il tempo del mu- 
tuo. 


1 mutuatario ha il diritto di liberarsi în parte ot» 


di legge e del contratto. 
All'atto della domanda i richiedenti versanos 
1.5. per imutui sinoa L. 20.000; 
L. 10 per lè domande di somma Superiore. 
Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
tchiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui,ri- 


ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stesso 
e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 
Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzio sopea 
fette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie sief- 
tua ilrimborso di quelle sorteggiaro o il pagamento 
dello cedole. 


Peste Ra 


© FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma Trasì 


VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi = Roma Trastovera 


Costaguti 14, piano?2, dalle 10 alle 12. e 
— w'arerrrARSI Atonia dello STOMACO 

il CATEGORIA e dell’ INTESTINO 
25 parole, Cont_75 - In più 2125, Cont, 5 ca =" 
Poi e In NEFRITI cnonicHE 


diro villino casa 0appartamentodurante l’assenza'esti. | 
va del proprietario, Rivolgersi alla nostra amminisira 
zione 1180 


NEVRALGIE - SCIA TICHE 


PARESTESIE 


[PIPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore e esattore, potendo ' 
disporre varie ore libereserali, (dalle 6 in poi) cerca mo. 
desta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivol. 
| gersi all’Amministrazione del Popolo Romano. 


si curano coi sistemi più moderni 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Î EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 

| * addetto ad ‘una azienda daziaria e di esattoria 
nella provincia fornito da migliori documenti e che 

| può dare in Roma le migliori garanzie sotto ogni ri- 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella ca- 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S. S. 
fermo posta 911 


[I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 

lezioni al labaratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
rini. Per il canto L. la lezione, per il mandolino L. 5 
‘mensili, per il piano forte L. 8 mensili a See! j 


iluto hinesiterapico | 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria: 
Concetti prof, L, » 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E 
Mazzoni prof. G. 
i Ningazzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 


